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/ Quando • il marchese d i 
I Negarvi l le , il 9 marzo, p o r 

tando alla seconda assem
blea dei Delegat i del . C lub 
Alpino I ta l iano il sa lu to 
del la ci t tà d i Torino, p r e n 
deva solenne impegno a n o 
m e d i -ques t a , d i offrire a 
ti tolo pe rpe tuo e gra tu i to 
una sede sociale ada t ta ' a l 
nos t ro ; Sodalizio, pe r osp i 
tarv i biblioteca, archivio, 
museoi, e dichiarava — con 
là nobi l tà d i ' p à r o l e che gl i 
è propr ia —r che ciò la c i t 
tà d i Torino, faceva -cóme 
documentazione della i nd i s 
solubil i tà dei ' vincoli dhe a 
noi la legava, ' t i i t t i i conve 
nut i hanno avver t i to che i l 
pensiero del Sindaco di T o 
rino èra r ivolto al Club A l 
pino per quan to aveva fa t 
to, p e r la , forza con la q u a 
le l ' idea del la conosc(jnzà 
del la mon tagna si era af
fermata, diffondendosi ' da l 
solido e glorioso P iemonte , 
e col legando "a questo t u t t a 
la Nazione. . ' .• 

Una così solenne e lus in 
ghiera at testazione e ra la 
prpva della fedeltà ed a t t i 
v i tà - con cui l ' idea fonda
m e n t a l e ' de l g rande fonda
tore- piemontese .-fu a t tua t a 
iJurante 84 anni di v i ta — 

g u a r i t i né conta ora i l Gio
s t ro Sodalizio—- senza f les
sioni, senza debolezze, p u r 
a t t ravèrso ! vicende naz iona
li e locali ta lvol ta g rav i ; e 
disastrose, dal le qual i ' esso 
è Uscito sempre inta t to n e l 
lo spiri to, e vigoroso nel la 
sua .unità, nella, forza' del le 
sue Sezioni, in una più d e 
cisa" volontà d i - r ip renders i 
e cont inuare! 

E ch i ; po t r ebbe negare u -
na tale volontà e vigoria: d i 
vita, . davan t i a l plebisci ta
rio accorrere .sotto l ' emble
ma del nost ro scudo azzur
ro, quando in poco più di 
u n anno i nos t r i : soci sono 
raddoppip'.i, propr io q u a n 
do moltissimi (iei nostri R i 
fugi sono dis t rut t i , s in is t ra
ti o saccheggiati , i servi'.i 
por lo svolgimento del la 
vjta in montagna disorga

n i z z a t i , e d - i l bisogno d i 
incSzì~'*"flìfa'nziarr Ingèhll , 
che non sappiartio ove t ro 
vare,^ j ; i preoccupa? ' , ' , 

Infatt i non sappiamo do 
ve t roveremo questi mc i z i ; 
m a tut t i sappiamo che i r i 
fugi- danneggiat i o dis t rut t i 
saranno" ricostruit i è messi 
in efflcenza e che di/Jiiiòvi 
se ne aggiungeranno, p e r 
chè vogliamo che cont inui 
l 'organizzazione di : quel la 
vi ta dì al ta monte ;-ia che 
nostr i prèdecessoi'i" hanno 
già a t tuato , in contrapposto 
a quella mediocre , -obbl iga
ta, e spesso pesante di ogni 
giorno, dal la quale bisogna 
evadere per non av'ejre' cor 
pò e spir i to ,anchilo?ati. , 

Forse non riavrertio im7 
media tamente sedi dfecofòse 
e adeguate a l l ' importanza 
d e l l e , nos t re . sezioni: s a r e 
mo ccsstretti a considerare 
queste ' quas i dei' semplici 
« recapiti » - più - che local i 
accoglienti e confortevoli, 
come sarebbe ' nostri?" defei-̂  
der io di avere , lino à q u a n 
do non avremo r imediato -a 

_ q u a n o gli event i avversi ci 
' hanno tol to, perchè è l ' a n 

dare in, montagna che con 
ta, ed il più in alto ìpossìfai-
le; e j i e r ciò fare bisogna 
c rearne le premessg i n d i 
spensabil i : l'efficiènza, dei 
rifugi, la loro ' <;onduzioiie 
disciplinata ed eèqnomìca, 
nonché organizzare le : fo r 
me più semplici ed econo
miche pe r raggiunger l i . 

: / * 
Nella Sezione di .Milano 

. alcuni anziani dell 'alpini
smo, una specie di piccolo ce
nacolo de t to Zeledria s r è a c ' 
collató l 'ampl iamento de l 
rifugio Pizzini, in 'Val Ce 
deh, liei Gruppo del l 'Or t les-
Cevedale: la spesa com
plessiva supererà le l ire 300 
mila, suddivise in quote s in -

' gole s u p e r a n t i . le L. 5D.0l)0. 
E' u n esempio che non 

1 estera isolato nel l 'opera 
imponcjnte di ricostruzione 
in t rapresa dal la rigogliosa 
Sezione Lombarda; decisa a 
non r inunciare al suo p r i 
mato . ••. , 
' E sono soci « ani:iani » 

che un ta le cospicuo con t r i 
bu to danno, senza invit i d i 
commissioni ò d i comitat i ; 
sono persone ciie pe r l a 
magf io r pa r i e non ham^p 
cariche rappresenta t ive ne l 
Sodalizio, ; m a nelle qual i 
l ' idea della conoscenza d e l 
la montagna è pene t ra ta 
profondamente come u n a 
nobile passione, ' soddisfatte 
solo d i p repa ra re agli in i 
ziandi, u n rifugio più a m 
pio per accoglierli. ^ 

Questi «anziani » che so 
no in sostanza i vé l i ; « e c o 
nomi » del le Sezioni, che 
non parl-ecipano —'• più par 
l ' impegno delle- lovo occii-

per u n a 

è richiesta* pe r p rova re co 
me .l'età non sia l imite p e r 
sé stessa, a l la ' v i t a di al ta 
montagna, e quando sia r i 
chiesta u n a complèta r a s se 
gna delle fòrze sezio'nali! -

E v o r r e m m o ' ; r icordare 
anche la sezione di Vigeva
no, che' h a ape r to un : p r e 
s t i to di ben 4.000.000, sot
toscritto i n poche ore s e m 
p re dagli anziani, pei: a c -
quistaire addi r i t tu ra u n ' a l 
bergò al Col d'Oten,' Oltre i 
3.00O' m. da adibi re a' Rifu
gio del Sodalizio, se u n a s i -
mile 'e lencazione non ci por 
tasse a r ichiedere uno spa
zio che non abbiamo a d i 
sposizione. ' , 

La seconda assemblea dei 
d e l e g a t i ' i n Torino h a irile-^ 
vatò a nost ro •pare re : t a lune 
incomprensioni formali o 
sostanziali , còme . l ' avvers io
ne ; all 'aboliziope del . icomma 
secondo (jell 'art. 2 re la t ivo 
alla sede del la redazione 
della Rivista à Tor ino , ed 
al la . rnodi f lcaz ione del l 'ar t . 
18 dello s ta tu to , t ènden te a 
jestendere il ; n u m e r o dei 
Consiglieri; Genera l i da 31 
a 36 per ' c'oaptazione: forse 
una-p.iù^ ampia-,disponibili tà 
di terfipò avreblje serv i to a 
chiarire .maggiprflnente le 
idee (Jei proponent i le m o 
zióni.", '•> •' • '" ' -

Ma in"* sostanza furono 
queste delle quest ioni di 
dettaglio!^ Alle ^qupstioni di 
principio • i Delegati furono 
vigili ed int rans igent i : co -

Sedi sociale e centrale del C. ÌA, 
dS'r*̂ g'̂ '''Rove1ia d̂i Sta- ̂ ^^^^''^^ aperta al Sindaco di Milano 
nia, e d e l l ' a w . Manes di 
Roma p e r una maggiore a u -
tonoinia da dars i ' a l le S e 
zioni de l la Sicilia, o pe r la 
delega a queste d i poter i 
p ropr i de l Consiglio è e n e r a -
ìe, i delegat i r avv isando , a 
tor to o a ragione, u n a t t e n 
ta to a l la up i tà nazionale 
del Sodalizio, i n s o r s e r o . s o 
s tanzia lmente contro l a ; r i 
chiesta, de l iberando s ì ' u n 
emendamen to del l 'a r t . 31, 
nel senso' di da r e al le S e 
zioni u n a ,maggiore l iber tà 
di azione, ~ m a rafforzando 
iiello Stesso t empo l ' au tor i 
tà- de l Consiglio generale;" 
alla cui approvazione . d o 
vevasi ritenere subord ina ta 
ogni loro .azione o r a g g r u p 
pamento , per il r agg iung i 
men to de i fini sociali. 

I j 'unì tà del sodalizio e il 
suo ca ra t t e re nazionale i n 
divisibile, nei r appor t i con 
au to r i t à ed ènti (istrahei,. è 
appar'sa na tu r a lmen te ' e a l 
l 'unanimità , assoluta, neces 
saria, indiscutibile, in. con
t rapposto con le corrent i 
decent ra t ive , ! regionali . • à u -
tóncKTiiste, d i . a l t r i o rd ina 
ment i politici- sostanziai-^ 
men te antiunitari ; . come è 
apparso ne l volere di . . tu t t i , 
il r i spet to della tradizione! 
così come " l 'harihò at t i ia ta è 
m a n t e n u t a ì nost r i p r e d e 
cessori ne l sènso di e s t ende
r e '.là conoscenza del la : non -
tagna • ne l la forma : p iù a m 
pia e p iù profonda. - , , 
5 Questo è .-stato ; l 'epilogo 
concreto della seconda ' a s 
semblea ' dei • delegat i - del 
Club) Alpino Italiuno. ; /_ 
• <; ; . 'Vit tor io Lomlwrdi ' -

Il rìngraziameiitó del Gonsìolid Generale 
• al Sindaco di Torino 

^ Alla fine delia .p r ima Se
duta del nuovo Consiglio ge-^ 
nerale del C.A.I. tenutasi la 
sera stessa dòpo I-assemblea 
dèi ' delegati, è Stato votato 
all 'unanimità il seguente, or
dine del giorno: 

« l i . CQ^mOl^W GENE-
RALS DEL CLUB^ALPINO^ 
iTAVtANO,'eletto nclla^À^s'' 
sembìea del Delegati del 9 
•marzo, lS47,^T(\ell'(i_suff, prirruk 
riunione nella sede della Se
zione pTìmogenxta: 

ESPRIME al Sindaco della 
Città dì Torino, on. Celèste 
Negarville, iti pròprio* sentito 
ringraziaménto e qiieUo di 
•tiftte le Sezioni del C^.AX'per 
il- suo intervento all'Assem
blea dei-Delegati e ver avere 
manìiestato^còlsuo discorso 
inaugurale, oltreché <la sua 
personale simpattaì gli incil-
teratì sentimenti) della Qittà 

,per la t^ecchia ma: più che 
mai vitale Istituzione, 4on-. 
data: in Torino per iniziatico 

• di Quintino Sella con iinxili-
tà di carattere nazionale; 

' RINGRAZIA il Sindaco 
Negarville per la spontanea 
generosa cordiale „ promessa 
fatta a nome deltó Cittii di 
Torino di sistemare gli edifi
ci del Monte dei Cappuccini 
per il già esistente _ Museo 
Nazionale della M'ì''''^<i9na 
creato^ dalla Sezione di To
rino e per la costituenda Se 
de sociale nctziona^e del CAI 
nei. locali ste-fsi di proprietà 
del Municipio, concessi alla 
.lezione di Torino:-: 
-AFFERMA ED ASSICURA 

che il Club Alpino Italiano 
continuerà od essére 'fedele 
alla nobile iradizióne dei 
suoi Fondatori, non statica
mente^ ma in armonia coli'e-
volversi dei tempi e delle ne
cessità, promuovendo e dif
fondendo il culto della mon
tagna è deU'alpiniymói inteso 
nel suo valore spirtfuolc di 
.scwolo di : educazióne, di. for
mazione del carattere della 
gioventù e di wmona solida
rietà ». • 

PRIME _ASCENSJONI 

Monie Fora (Bernina) 
Parete Sud 

Solo ora -, possiamo dare la 
relazione tecnica _ della prima 
ascensione della * parete sud 
del Monte Fora (m. 3372) nel 
Gruppo del Bernina, compiu
ta rir.'la cordata dott. Paolo 
Amodeo , (C. A. I. Milano e 
Abbiategrasso) con Carlo Osna-
ghl (C. 'A. .1. Milano) fin dal 
12,agosto scorSQ, durante l'At-
' ai;-, cmsi-.to nazionale del C. 
A : I. a ' t t a n del-Lupo (Chia-
î iJSgio). '-̂  
'.Tale .parete. si presenta dai 

casolari di Forbicina come 
una lunga- bastionata delimi
tata a destra da.uno spigolone 
(SE) • c.he scende direttamente 
su Chiareggio, a sinistra di un 
'unjo dosso erboso che dal
l'Alpe dell'Oro raggiunge qua
si la cresta in prossimità del
l'ampia, ma poco profonda de-
pre':;sione chiamata Passo del
l'Oro, c:ie immette sul Ghiac
ciaio di Fedoz." La parete è 
altrave'r.sata a metà altezza da 

affioranti) ed in alto,si attacca 
alla parete-quasi ài centro, in 
coi rispondenza di' grosse mac
chie di-neve. : Qui è l'attacco 
(ore 3 da Chiareggio). .La via 
sale diritta, dal punto di con
giunzione, del costolone; erbóse! 
con la parete ad una caratte 
ristica macchia bianca ' qUa-
dj.sricoliirp,. situata.;poco,.j|Qtto 
la ' cresta sommitale, "à tircà 
2 ipetrl a sinistra dejla .vétta 

Ocscri?!07ie tecrilcà.'i^.r-, Dui 
pumo più- aito'dello spallone 
di detriti, un canalino "di 20 m 
porta su di un anfiteatro • saiS-
?oso, puntare a ' sinistra fino 
su un terrazzino erboso (0-15) 
pai• ten 'a iz ino-un ' canalino di 
?§ m. pm.t.i.'su. uno spuntone; 
contiijur;, 1 per ̂ ^Ti 50 m. si 
perviene .sotto, ad uno stra-
plqmbo rosso che s i gira a si
nistra e 16 si supera mediante 
un" canalino. ' ' 
' Pe; rocce rotte, iij.pa^te fria
bili, si raggiungono altri spun
toni • (ometti)' dai "qual i pas
sando sotto un altro strapiom
bo si-giunge-al-cengione er
boso che • attraversa la parete 
a metà altezza (ore 1 - m. 150 
dalla base). Lo si attraversa 
direttainent.e • fino; alia • base • di 
una prominenza gialla delia 
stessa pafeté 'è riprendendo a 
salire per circa 60 m., si- per
viene ad uno strapiombo che si 
supera • direttamente (chiodo). 

Usciti a 'destra ki continua 
per altri 30 ni. in un canalino 
con terriccio, per passare dopo 
una pàrètiria in un altro ca
nalino 'pili à destra, chiuso da 
uno stfapioinb'o di ' 10' m. circa 
che ' si' supera alla fine con 
p i ramide ' a ' chiodo. 
_Si ai-riva còsi sopra lo spun 
tone giallo,-ore 1.25. Dopo un 
piccolo salto di roccfa si se; 
gue per 60 m.'una'costola fria-
bilissirna. iri dir?zi,one di una 
grande, macchia bianca stra 
piombante. La costola finisce 
alia base di un salto grigio 
che .viene s'.'perato con diffl 
colta. -Un canalino di detriti 
pprta poi in 30 m. ; sopra un 
altro spiazzo -di terriccio dal 
qvale altri -SO-̂  m., diritti por
tano, sotto un grande tetto 
nera (un- poro a destra e più 
basso della macchia bianca): 
si traversa- allora a sinistra 
per 3 m. su di una stretta ed 
esposta oenjia sino a ripren
dere una- costola di rocce che 
con .due .tratti di corda porta 
sopra la . macchia, bianca. 
(Ore 1.10). ^ . . 
' Pe r fac'li.rqcce si raggiunge 

la vetta dell'anticlma Sud dal
la quale, per cresta si r a i -
giunge la vetta principale. 
(Ore 0.30). • - • • • • 
-Diffiòoltàr 3.0' e 4.p grado; 

chiodi-2:- aite-^za della parete 
m. 3.50-400;- tempo totale ore 
4.20 dall'attacco. 

„„T«-f-i , " " largo cencione obbllquo da volontà i^^j^jjj^g a destra 

Egregio avv. Greppi, 
, Eravamo numerosi, il 9 
marzo scorso, a Torino, 
rappresentare Milano e 
Lombardio oU'Assembleo dei 
Delegati del C.A.I., che do
veva dare la sanzione defi
nitiva al nuovo Statuto de
mocratico del sodalizio e no
minare il nuovo Consiglio 
centrole. 

ylurenimento^ della massi
m a importanza, a conclusio
ne di un dibotl i to durato per 
oltre'un anno; sui vari emen
damenti presentati, occolti o 
respinti. Dura battaglia spe
cialmente per la scelta della 
Sede centrale del sodalizio. 
Do una parte i fonne:St. che 
rioendicavano l'onore di. con
servare alla loro città, culla 
dell 'Alpinismo itolianò, lo se
de tradizionale — insieme al
l'Archivio storico, .al Museo, 
alla biblioteca; doU'altra Mi 
lano, oue, dòpo molti an
ni di accentramento a Roma 
del C.A.I. irnpósto dal fasci
smo — si era sfobilifo la se 
de centrale aniministrat iuo, 
quasi per germinazione spon
tanea, determinata dalle ne
cessità- e' dalla ubicazione 
della: metropoli lombarda, al 
centrò dell-e comunicazioni 
ncU'ftalio settentrionale, pun 
to di unióne e dì affiatamen
to fra l 'Alpinismo occidenta
le e Quello orientale e rési-
,denza del Presidente gerìe-
rale. ':. : -• l ' 

* Gli. alpinisti riescono sem
pre a mettersi d'accordo e 
con una decisione salomonica, 
riconoscendo là giustezza del
le riuendicozioni torinesi e 
d'oltro parte le necessità di 
órdine pratico della vita del' 
sodalizio, ho?ino sfobtlito che 
o Tortilo rimanga la Sede so
ciale con tuffi gli annessi e 
connessi ' e o Milano quella 
centrale, amminfsfrotiva, 
ment re o.JìEDma l'i sarà una 
detégatlone per i contatti con 
le autnrit^ governative. 

ié^Vp0é:^dé^^asseMbtear:,ili; 
forino' 'il sindaco di quella 

, cittò, on. Nergavill'e, con un 
discórso'* c/icf; 'non "élit'jdmo;'o 
definire nobile, senza bonal i -
tà, \ma ispirato da un pro
fondo sentiménto di amore 
per la Trtonfognó e da un'ri-
conoscivientù delle necessità 
intoH di qìiestp C.A.I. che in 
poco più.dì un anno ha vi
sto raddopiato il numero dei 
propri associati, senza nes
suna speciale propaganda ar 
nvato o pili di 92 mila, ha 
preso il formale impegno,- a 
ri om e dell 'amministrazione 
citrico, di a iutare il CAI, per
chè abbia una sede sociale 
de.J»ria dell ' import? nza del so
dalizio, con una decorosa si
stemazione ' del Museo ,di 
Monte del Cappuccini e l'am
pliamento dei locali per la 
Biblioteca e l 'Archivio stori
co: ' -•• - • -

Un'entusiastico ovazione ha 
accolto, l'affermazione espli
cita di Negarville, alla quale 
naturalmente ci siamo uniti 
anche, noi. Ma confessiamo 
che al .primo .moto d'entusia
smo.è subentrata una consta
tazione mortificante per noi 
milanesi. Ci siamo guardati 
in faccia- e-lo stesso pensiero 
è affiorato alla nostra mente: 
che cosa abbiamo' a Milano? 
In che con.iiste. la Sede che 
si fregia del pomposo agget
tivo di «centrale»? Due mo
desti localettì, concessi in su
baffitto dalla Sezione del C. 
A.I..Milano, in via Silvio Pel
lico, sovraffollati,- pittoresca-
mente- definiti da un amico 
c h e ' s t diret to- 'di immagini 
fiorite' « "recapito di corrieri » 
che tali 'Sembrano in molti 
giorni, quando-irdPPi'esen-
tanti delle varie Sezioni i'en-
gono da ógni parte d'Italia 
a riìir'ar'e, tessere e distintivi 
o a'sbrigare le immancabili 
profiche.,frfl lo periferia e il 
centro. Per . questo dunque 
ci siamo, baffuti? 

E . per- subita associazione 
d'idee-il.pensiero-è corso da 
Negarville • a Greppi, al no
stro-Sindaco.-Lei non è alpi
nista come- il- Suo' collega tp-

a TorimJ^ quasi magnificenza, 

il a Milan^ quasi un tugurio... 
rtnesé e forse nowpuò sent i 
r e come lui i nostri problemi, 
ma soppiamo che Le sta mol
to a cuore il bene ;e l'onore 
di Milono. i n o l t r ^ confiomo 
nel Corisiglio cotnjìnalc a lp i 
nisti di vecchiaìi-Mta .com« 
AgostinoDe Veccf-^} della So
cietà Escursionisij^ Milonesi 
e • Camillo Giussoni, lo scrit
tore di-monfogiMp' notissimo 
nel mondo alpinlBfico, uno 
r e r o ; illusfrazÌonc|^del C.A.I. 
Milono, enframbi, |re p u r r a p -
presentanti di Partiti diver
si, animati dallo-stesso amo
re per le fortunéwnilanesi e 
uomini di prouafo-treftitudine 
ed onestà. Sentd^dalla loro 
voce l'eco dello .ìflosfrd viva 
aspirazione perche il C.À.I'. 
obbia 0 MilanoXuna Sede 
centrale aIm,eno/decorosa e 
rispondente alle 'esigenze ' di 
un organismo costf impor tan
te. Pensi che a Milano ven
gono quofidianamlnfe da tut
te le parti d'Italia^ i dirigen
ti delle Sezioni de\ C.A.I:, dal 
Piemonte, dal Vert'pto, dall'FI-
niilia, do Roma,:dia ogni re
gione. Quale c o n c i t o ' posso
no forvnarsi: dfu'ospifalitò 
milnnese che. .noièrsa offrire 
loro nemmeno .u,na sedia per 
riceverli,' un-lpcóXé ove'riu 

occorrono al disbrigo delle 
loro incombenze? 

E' vero che in quest i m o 
menti lo scorsifà di locoli os-
sume a Milono un. aspetto 
quasi tragico, ma pensiomo 
che con ,_«n po'; di buono v,o.r 
lontà qualche cOsa II S indo-
co potrebbe trovarlo. Non oc
corre molto: tre o quattro lo
cali un po' decorosi^ Il C.À.I. 
è povero e non pud permet
tersi la spesa di una sede ai 
prezti norrhalmerite correnti 
per gli edifici di nuova co
struzione, che provocherebbe 
uno sfaldamerìto nelle fi
nanze del sodalizio. Ci aiuti 
lei, avv. Greppi: è un proble
ma che iriue.tfé il nome stes
so di Milano; glielo chiedia
mo a nome degli 8 m,ila soci 
del C.A.I. cittadino e d i tufft 
gli alpinisti italiani. Ma so
prattutto' non vogliamo più 
sentirci mortificati parago
nando la nostra situazione à 
quella di Torino. Non per 
gretto spirito campanilìstico 
ma perchè entrambe le se
di, quella Sociale e quella 
Centrale del C.A.I., devono 
avere un minimo comune di 
decoro e di dignità. 

Ci perdoni lo sfogo e ci 
creda cordialmeiite. 

• VN GRVPPO DI 
ALPINISTI MILANESI nirsi-per » brevi-mbmcnfi che 
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L'assemblèa del G.I.S.M. aTorìno 
- • • - . ! ) : 

Itapportf^ del C A. 1. - Grupiio 
Pittori-'^l premio ^^Moìitayìia,, 

Nella sede del tì.À.I. Tori 
no, la sera dell'S tmarzo u.s. 
si sono riunit i 
i soci del G.I.S.Mf!(Centro di 
arte, cul tura e IcKaratùra a l -
^\Xi!fii::^.i^:v..'.^r^JxMi.i-':-!t..,i~A^':,.:,^ 

Sono presenti:'!; Ambrosio 
dott. Enrico, Balliaho avv. 
Adolfo,- Bertoglid'. ing. -Gio
vanni, . Biancardi ; dòtt. Ar
mando, Bressy avv. Marco, 
Gavazzarli - avv. ; Francesco, 
De Simoni prof. Giovanni, 
Palchetti dott. •Piero, Fusco 
dott Vincenzo, Lavini Èrne 
sto, Muratóre rag. Guido, 
Prada Sandro, Sacco prof 
Federico, SÒardi Stefano, So
lerò Don Pietro,. 'Virìglio 
Attilio; del Gruppp pi t tor i : 
Lupo, f talo Mous, Carlo 
Musso e Felice Vellan. Era-: 
no inoltre rappresenta t i ed 
avevano ader i to; Bozzalla 
ì'Torberto, Malinverni ' dott. 
Angelo, Pasini Gaspare, Pas • 
serin d 'Entréves conte Carlo, 
Rivetti comm. Guido-Alber-
to, Riva avv. Ubaldo, Saglio 
dott , Silvio, Scotti Sermattei 
della Genga Elsa^; Sebast ia
ni dott. ing. Eugenio, Ta -

Sci, passione nazionale norvegese 

90 mila persone alle gare 
di Holmenkollen 

. Le celebri gare internazio
nali di sci di Holmenkollen, in 
Norvegia, si sono concluse, ai 
primi dello scorso mese, con 
le prove di salto combinato e 
di salto speciale. E' stalo Un 
successo spettacolare inverosi
mile, poiché più di 90 mila 
spettatori hanno assistito alle 
prove. La famiglia reale al 
completo., i membri del go
verno norvegese e .i rappre
sentanti del CODIO niijlnrijstic.o 
hanno seguito colpi-ù vivo in
teresse le peripe/iie della com
petizione. 

Ben 230 concorrenti hanno 
preso parte alla prova di sal
to, di cui 60 per la combinata, 
33 juniores e 138 per il salto 
speciale. Ogni 14 secondi un 
saltatore prendeva l'avvio e si 
è potuto-assistere in tal modo, 
in un tempo minimo, a circa 
450 salta

li record del trampolino è 
stato battuto da uno junior 
norvegese con 70 metri, 
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RIPRENDE LA "GUIDA DEI MONTI D'ITALIA " ' 

Un premio ai nostri propagandisti 

Sette giorni gratis 
al Campeggio UGET in Val Veni 

Allo scopo d i offrire u n segno di grat i tudine a coloro 
che' pici a t t ivamente si interessano alla propaganda 
pel nostro periodico, abbiamo deciso di sorteggiare 
un turno di 7 giorni al Campeggio nazionale C A I -
UGET in 'Val Veni, sopra Courmayeur , nel Gruppo 
del Monte Bianco, fra coloro che ci procureramio uno 
0 pili abbonat i nuovi da oggi fino al 31 maggio p . v.-

„ Pe ognuno dei-.nuovi abbonati ' ordinari assegneremo 
uri numero progressivo al presentatore; gli abbona
menti sosteni tor i . avranno dirit to a due numeri , quelli 
benenfieritì a 4. In tal modo, più sarà il numero degli 
abbonati ' procura t i ' e maggiori saranno le probabil i tà 
di vincere il t u r n o , in palio. Di. mano in mano che ci 
perver ranno 1 nuovi "abbonamenti, comunicheremo al 
presentatore • il numero d 'ordine assegnatogli. 
- Ai primi di giugno es t rar remo - a sorte il numero 

vincente, alla ' presenza di un notaio, di un rappresen
tan te del C.A.I.. centrale e del Direttore de LO SCAR
PONE, comunicando al vincitrice l 'avvenuta assegna
zione. La scelta del turno preferito dovrà farsi ent ro 
i primi di giugno. 

"Prealpi Varesine-Comasche e Bergamasche,, 

pazioni che non 
domata forza e 
e-scurs'.onistica - - r l H " ' - | ^i la bnse della parete un 
ta a ' t iva , ma cbe sono nre -^am, , , , gaiatone rosso, è divisò 
s e n t i , — soe<;so da .soli — Ha Ain fjosso costolone erboio 
ol'.re i 3000 m-J'ri O't-ji ' eh" è< snlngc In ba'so fino ai 
qualvol ta u n a afxernia'i:ione| pascoli (alcune roccie bianche 

IL 23» ATTENDAMENTO NAZIONALE 

"ATTILIO MANTOVANI „ 
organizzato" dalla- Sezione di Milano del C. A. I. 

verrà effettuato al -

Piali dì ¥alpiiclra 
in M'al fHardeua 

• • - t r a i Gruppi del Sella e ' d e r S à s s o l a n g o ' * 
.8. turni sett imanali dal 13 liigl'io'al •?' settembre 

Iriforniaziohi "presso la Segreteria del C.A.I. Milano tut t i 
i gjorfii daile 17 alle 19 - Via 'S . Pellico 6 - Tel. 88:421 
Ampi particolari seguiranno prossimaménte su Lo Scarpone 

ma — ili par t icolare del 
Premio letterario «Mon ta 
gna » e Premio biennale di 
pittiua alpina — fa presen 
te la necesstfcl di una iolle--
;cit<t -fl^ri^ionf:. i7V-rnerifo,»v:., 

i l Presidente, passa poi 'à 
i l lustrare il^huovo assetto del 
Gruppo t pi t tori 'di montagna 
che viene costituito con l 'a
desione dei pittori di Milano, 
dopo aver raggiunto i r pieno 
accordo col pit tore Campe-
strini, loro rappresentante , 
venuto a Toripo il giorno 
precedente. Il Gruppo pit tori 
ha inóltre provveduto ad in 
tegrare lo Statuto generale 
non un pròprio s ta tu to- rego
lamento. .1 pittori di let tanti 
non sono ammessi a far p a r 
te del Gruppo se non dimo
strino spiccate qual i tà a r t i 
stiche. • 

Si delibera inol t re di orga
nizzare una mostra b ienna
le, impostata sui ' più. rigidi 
criteri art ist ici . A questa mae
stra, che dovrebbe anche es
sere dota ta di imo : speciale 
premio de l CjA.I., potrebbe 
abbinarsi un referendum 
mediani a il quale ogni .spet
ta tore dia il suo giudizio su l 
l 'opera da lui repu ta ta m i 
gliore.' : 

Gli scrit tori si impegnano 
l a Presidenza g e n e r a l e ' di i l lustfare con articoli da 

• • • pubblicarsi sulla Rivista 

• Dopo l ' in terruzione dovu
ta al la guer ra il Club Alp i 
no I tal iano e il Touring 
Club Ital iano, hanno de l i -
befato di r i p r e n d e r e la p u b 
blicazione del la » Guida dei 
Monti d ' I t a l i a» , dando la 
precedenza al vo lume ded i 
cato al le, « P r e a l p i Varesine, 
Comasche e Bergamasche » 
del dr . Silvio .Saglio. 

Questo vo lume, compila
to con gli stessi metodi dei 
procedenti , descr ive la zona 
montuosa compresa t ra il 
Lago Maggiore, la p ianura 
lombarda , il Lago d'Iseo e 
la Valcamonicà, • del imitata 
a nord dai Pass i di Viviò-
ne, Marogella, Bobbio e San 
Jor io . 

~ Sono 'descr i t t i una t r en t i 
na di gruppi prea lp in i ; a l 
cuni di aspetto modesto, a l 
t r i , di conformazione ardi ta ; 
alcuni iKicq • po t i , - -a l t r i - f rc -
quentàt iss imi; a lcuni di im
portanza tur is t ica , al t r i di 
ihtei-essé- escursionistico et 
altri- ancora con cara t te r i a l - ] 
pinistici; tali d a . interessare ' 
la ma.>;sa deg l i ; ama to r i d e l - ' 
la montagna . ) 

Anche gli a r rampica tor i 

il Gonsiglio del C.A.I. 
a Milano il 20 aprile 

del. C.A.I. annuncia che il 
Consìglio Centrale e con
vocato a Milano\.domenica 
20 aprile p. v. alle ore 10. 

lantl rag, Boberto,?Toesca di 
Castel! azzo a-w. prof. Carlo 
e Tpsel geom. Pàolo. 

I l . Presidente a w . Ball ia-
no passa allo svolgimento 
del p .d G :.' ; ' ; 

Sistemazione, rdpporti con 
ii C.A.L.-.D.opo'-pi.ver r icor
dato i .p recedent i . impegni 
presi dalla-Presidenza Cìene-
rale- del -C.-A I. -l'avv.- Ballia-
no rivendica-al- Centro tu t ta 
la pa r te ' di att ività relat iva 
all 'at te, Cultu'ra e j le t tera tura 
a lp ino 'e ciò in modo inequi 
vocabile.' L'AssémJjlea si a s 
socia a tàli^cqncetii e su p ro -
post3 . deU'ayv, .iCavazzanl, 
delibera di indirizzare al 
Consiglio generale del C.A.I. 
il seguente.o.d.g.: j 

« Il Centro dì Arte, Cultu
ra e Letteratura Alpina, riu
nito- in assemblea annuale l'S 
Marz.}. -1047, richiamandosi 
agli-accordi presi con la Pre
sidenza Cenerate : negli anni 
1044 e 1S45 chiede al Club 
Alpino Italiano che vengano, 
anche attraverso' opportune 
norme' del' Rerfolamento ge
nerale', precidati i compiti di 
suo'speffarisei che 'sono costi 
tuiti da'tutte le manifesta-
s i o n i ' d i ' drfè, letteratura 
ctilftirh alpina e, specialnten-
le organizzazione' dì mostre 
d'arte, convegni ' culturali, 
pubblicazioni' non di caratte
re t'ecriico,' ecc ». 

« Chiede.s ia dota opporfu 
na nofi2ia|,o tutte le Sezioni 
delle aftribuzioTii spet tant i ol 
Gruppo, mentre^ in vista del 
le varie manifestazioni ctilfu 
r a l i e d ar l i s f ichein program 

Mensile l 'att ività e le opere 
dei colleghi pittori.- Offrono 
inoltre la -loro - collaborazio
ne p e r eventuali pubblicazio 
ni i l lustrat ive -della mostra 
in progetto. - • 
. P e r 11 Gruppo scrit tori si 
delibera di porre allo siudio 
uno Sta tu to integrativo di 
quello generale come è sta
to fatto 'da l Gruppo pittori, 
con l ' intesa che le nuove do
mande di ammissione s a r a n 
no accolte sol tanto pe r colo
ro che hanno già svolto una 
att ività le t terar ia di una cer
ta entità ' ed inipòrtanza. 

Premio « Montagna » - E -
samjnati . i .p roge t t i di rego
lamento .presentati da Prada 
e Biancardi , . e. dopo ampia 
discvtss?one, si dà, incarico ai 
due colleghl della stesura de 
finitiva del regolamento stes
so. Si delibera inoltre che il 
Premio sarà biennale a rota
zione per opere' edite ed ine
dite. Pe r la par te finanzia
ria, sent i te .le. relazioni di Vi-
riglio e Lavini circa gli a p 
procci-fino-ad ora svolti con 
vari enti , si dà incarico ai 
dott. Viriglio ed al Segreta
rio di contimiare e por ta re 
a buon fine le t ra t ta t ive con 
l 'Isti tuto di S. Paolo di Tor i 
no. • 

Quota • sociale 1947 - Dopo 
breve esposizione del Pres i 
dente e del Segretario, si de 
libera di' aumenta re la quota 
per l 'anno 194'? a L . 200. 

Vàrie - Si propone t ra l'ai 
tro di organizzare il prossimo 
convegno a Chiareggio dove, 
per onorare la rhemoria del 
socio E t to re Castigliohi cadu 
tò al servizio della guerra di 
liberazione, nell 'alta valle di 
Chiareggio, si ,pro-wederà a 
scoprire -una"lapide-ricordo. 

t rove ranno la descrizione d i 
interessant issime scalate su 
per le pare t i e le creste dei 
Dent i della Vetìcliia, dei 
Corni di Ganzo, dello Z u c 
cone dei Campelli , de l l 'A
rerà , della Presolana, del 
Camino, della Bagozza e 
del la Concarena. 

Il volume si aggirerà s u l 
le' 350 pagine e m a n t e r r à la 
veste tipografica degli a l t r i 
volumi della collana e q u i n 
di sarà fornito di car t ine , di 
fotoincisioni e di disegni 
con i tracciati delle p r inc i 
pali ascensioni. 

Tut t i coloro che h a n n o 
interesse per que.sta pubb l i 
cazione sono pregati di 
m a n d a r e la loro pronotaz io-
nc, versando L. 4f)0 con co
per t ina in cartono, oppure 
£20 per il volume legato in 
tela. I sottoscrit tori r iceve 
ranno la Gijida verso la fi 
l | ede i r cS ta t c . -La ' Guida s a 
rà poi méssa in vend i ta a 
prezzo maggiorato. 

La prenotazione" è ape r t a 
sin d'ora e l ' importo va d i 
re t to alla Commissione C. 
A;I.-T.C.I. della Guida dei 
IVConti d'Italia, Milano, Cor 
so Itali.a 10. 
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8 il U.\ 
La- cinematografia alpina a 

passo ridotto è destinata in
vero ad avere un'importanza 
sempre crescente presso tutte 
le Sezioni del C.'A.I. 

Essa penetrerà dappertutto 
nei nostri • ambienti, chiamata 
festosamente. Basta riflettere 
allo stato attuale di estrema 
difficoltà che tutti gii alpinisti 
hanno di raggiungere la mon
tagna — difficoltà anzitutto di 
spesa, di trasporti, di tempo 
disponibile — per capire come 
l'arrivo presso le Sezioni di 
un film anche modesto ma che 
Ci trasporti in casa una clas
sica cima, una cresta famosa 
od un quadro idillico di mon
tagna animati dall'arte cine
matografica, rappresenti un 
avvenimento di primo ordine, 
molto gradito. 

Già da un paio d'anni le 
bellissime proiezioni a colori 
avevano portato una nota di 
grande interesse e dì progres
so, si che i colleghl specialisti 
ebbero un meritato trionfo, 
eclissando di gran lunga l'in
teresse per le vecchie diapo
sitive in nero. 

E' giunta ora" la volta del 
trionfale avanzarsi dèlia pro
paganda filmistica alpina. Sia 
la benvenuta e vinca le diffi
coltà materiali ancora notevoli. 

A Milano, per merito della 
Commisslore centrale pnr 1? 
Cinematografia alpina del C. 
A.I., presieduta dal torinese 
Guido Ma,9,§ian'' e snsitenv'.ta 
dall'animatore Gino Genesìo 
pure del C.A.I.-U.G.E.T., sì è 
svolto il, 1° Concorso di cine
matografia plpina-a passo ri-
rotto. Ben ?,0 film furono esa
minati e debitamente classifi
cali. J premiati furono girati 
dalla Sezione C.A.I.-U.G.E.T. 
di Torino che da oltre, t i* an
ni, sotto l'appassionato impul
so di entusiasti competenti, ha 
migliorato sensibilmente la sua 
già notevole produzione ed h?. 
rat'giimto col film alpini.-itico-
umoristico « Botanica a corda 
doppia » un eccellente risulta
to, imperniato sulla comicità 
di un alpinista ciabattone, sul
la bravura di un « accademi
co » alpinista e sulle grazie 
sentili di una fanciulla alpi
nista: Notevole ci è parso pure 
il fi'"-! «'Vacn"-!e in 'V-̂ l Veni » 
a colori, entrambi di Guido 
Maggiani. e Giuseppe. Sesia 
(C.A.I.-U.G,''^.T.ì v-;ri dilettanti 
specialisti del gens'-e e Dio sa 
auale fatica sarà loro, costata 
l'p'^serio. 

"TI film « Virtuosismi - dello 
sport bianco » opportunamente 
t?'-.l-"ato e sistem-jto può rap
presentare un sltro apnorto 
notevole ed il film « Acque », 
canta i mezzi toni dei nostri 
borrenti alpini con serena ef
ficacia. 

Ma non è dei films che io 
voglio parlare; li ho citati,per 
far notare come la diffì.coltà 
tecnica s'a sta*a sup-^ntii vit-
•ór'o'arr-'nt' ' d ì semoi-'ci an-
passiondti tenaci e "come or-: 

mai si debba sperare in 
progresso rapido. 

Voglio invece sottolineare la 
importanza propagandistica e 
spirituale che la -Jiffujione dei 
fllms nelle nostre sedi avrà 
nello sviluppo dell'alpinismo 
e del C.A.I. E' innovazione di 
grande importanza e dovrà c-o 
stituire il mezzo più moderno 
per giungere alla diffusione 
a larga base popolare dell'ai 
pinismb. 

Si è forse trovato coi films 
alpinistici quel mezzo che più 
efficacemente raggiunge e scuo 
te l'animo e la fantasia del 
semplice neofita. Lo strumen 
to è quanto di più moderno 
si possa desiderare. Il cinema 
intemazionale si avvale del 
motivo « amore » per interes
sare centinaia di milioni di 
persone: se il C.A.I. potrà tro, 
vare nel motivo « montagna » 
quanto può scuotere l'animo 
indifferente di migliaia di per
sone, avremo ottenuto un gran, 
de successo. 

Sono molto ottimista in que 
sto momento. Il cinema a pas
so , ridotto, avvicina, popola
rizza l'amore della natura, quel 
protondo e gentile e magnifico 
« sentimento » che lo Stopoani 
decanta come un privilegio 
delle intelligenze non volgari: 
il cinema degli alpinisti, vol
garizzerà e avvicinerà all 'ani-
-no semplice questa alta emo
zione . dell'animo e della fan 
tasia? Io ne sono convinto e 
sarà una gran fortuna per il 
C.A.I. 

Giacché la grande monL-ìgna 
da sei arni è troppo lontana 
ed innegabilmente troppo co
stosa, ben venga ora il cinema 
a passo ridotto a p,3rlare fer 
vidamente alla nostra fantasia 
T *-.ir rr^nello'ai nostri ri..ordì 
più belli, a portare serenità 
alle nostre impazienze. 

Le proiezioni di nionta.gna 
fìsse sono in gra-i parte sor
passate, le proiezioni a ro'ori 
sono oggi le vincitrici apprez-
zatissime, ma il film di mon
tagna già si è fj'.tto avanti con 
successo e già'si trascina die-
ro Quello a colori. 
Il Club Alpino Italiano sa

luta questo nuovo ausilio con 
entusiasmo, ne encomia gli ini 
ziatori e deve dare ad essi 
l'aiuto finanziario migliore per 
.mo sviluppo adeguato alia sua 
importanza. 

Le P-='zioni- si proparino ad 
appoggiare la divulgazione 
contribuendo altresì alla spe
sa di prod'Jr'.'one col noleggio 

Guido Bertarelìi 

La Commissione Centrale di 
cinematografìa e fotografia al
pina che ha fila ottenuto così 
importanti risultati, è comoosta 
dei seguenti membri: Presiden
te Maggiani Guido; Muratore 
rag. Guido, • De Montemayor 
prof. Lorenzo, Vasconetto Marco 
C-nepa ing. Guido, Cottinelli 
dott. Antonio. Cappelli Vittorio, 
Casara avv. Severino; 

La Scuola militare d'alpini
smo di Aosta verrà risiperta 
quanto prima per le nuove 
truppe alpine. Il propetto del 
ripristino dell'antico materia
le é già avviato e si ritiene 
pertanto che questa utilissi
ma Istituzione possa funzioiia-
re in un prossimo avvenire. 

Lo sapevate che il Presiden-. 
te della Repubblica Argentina, 
Perron, è stato allievo della 
Scuola miiilarp di alpinismo 
di Aosta nel 1938? 

l a sellimia i lare 
La F.I.E. Federazione Ilnlia-

na Escursionismo) di Gci-iova 
organizza dal 22 giugno al I t 
settembre p. v. il l.o acca!i-
tonamcnto hatnearc a . Lu-^aw 
(Savona), a turni settimanali 
presso l'Hotel Vittoria, vici
nissimo alla staziono. 

Loano, la città dei Dorili, 
darà la possibilità di godersi 
una bciln settimana di ,[,'ioiosa 
serenità, .fra l'azzurro del Tir
reno, fra gli aranceti che ad 
essa fanno corona, fra i pal
meti della sua passe.ggìata a 
mare, circondata noll'immc-
diato retroterra da un anfitea
tro di colline e monti, culrr'i-
nanti nel M. Carmo im. 1300). 

Il Comitato or,ganiz-<:a(ore si 
è preoccuoalo perchè i parte
cipanti allo accantonamento 
possano ' trovarsi a loro a^io: 
albergo di primo ordine, 
grandi terrazze per la cura 
del sole, ampie e linde came
rette con acqua corrente, una 
glande veranda .sul mare, ot
timo e ben contezionfito il 
cibo, scelto il personale di 
servizio. 

I turni sono continuativi ed 
hanno inizio col pranzo e ter
mine con la colazione della 
domenica successiva. Capien
za di ogni turno 70 persone. 

Quote: per i soci «lei C..\.I. 
e 1 nostri abbon-»ti L. 7200; 
per gli altri L. 73')0; per gli 
affiliati alla F.I.E. L, 7100. 

Essa dà diritto al vitto e al
loggio, tassa di soggiorno, ser
vizio di bagnino all j spiaf.;gia, 
servizio di cabina collettivo 
con 4 grandi cabine. 

Le prenotazioni si ricevono, 
di presenza, al nostro Recapi
to centrale d! via Meravigli 
14, Milano (Ne.gozio Colom
bo) ; per posta alla nostra Am
ministrazione, via Plinio 70, 
con assegni bancari o vaglia 
postali, oppure con versamen
ti sul nostro C.C. postale 
3-17979. accompa;^nate da un 
anticipo di L. 1000 a persona. 

Non potendo partecinarvi 
per sopravvenute contrarietà, 
sarà restituito l'importo de
dotta una tassa di .L. 50 al 
giorno sìrv9 a un massimo di 
L. 250. La prenotazione è tra
sferibile ad altre persone, 
purché venga comunicata in 
tempo. Posti promiscui sara-n-
no assegnati a comoonenti la 
stessa famiglia, dietro richie
sta anticipata. E' necessario 
portarsi le tf^^seve del pane., 

Le iscrizioni sì cliiader-mi,! 
il L'i maggio p. v : occorre 
quindi prenotarsi al più pre
sto. 

2S@0 E i r© 
è il nuovo prezzo 

dell' abbonamento annuo a 
LOSCARFOriE 

Coloro che avevano gi i 
pagato, sono vivamente 
pregati di inviarci l'inte
grazione di L. 5'J. -

Il mezzo più economico 
e 'comodo è di fare il ver
samento sul nostro C. C. 
postale n. 3-17979. Assewni 
bancari e vaglia postali 
vanno indirizzati a « Lo 
Scarpone », via Plinio 70, 
Milano: per pagamenti di 
presenza al nost-o roc?mito 
di via Meravigli 14 (Ne
gozio E , Colombo). 



LO SCARPONE 

CHE FANNO ORA GLI ALPINI? 

• • • , ; — • 

Attività sciistica e alpinistica 
del Battaglione '/Aosta,, In seno al ricostituito nostro 

Esercito ha rivisto nuovamen
te la luce — come abbiamo 
già sommariamente annunciato 
tempo fa — attraverso la for
mazione di reparti organici, la 
specialità che più di ogni al
tra ci è cara: gli Alpini. 

Sino al gennaio del 1946 in
fatti (eccezion fatta pei due 
battaglioni organici . Piemon
te . e . L'Aquila > che, inqua
drat i nel Gruppo di comb atti-
mento e Legnano > combatte
rono nella guerra di Liberazio
ne) non esistevano reparti al
pini veri e propri caratterizza
t i dalla loro particolare fisio
nomia, che potessero essere 
addestrati ed impiegati come 
tali. 

Solo con la ricostituzione uf
ficiale dei t re reggimenti al
pini fu possibile una ripresa 
dell'attività addestrativa in 
quel particolare settore che 
per ovvie ragioni, poteva es
sere affidato asclusivanvente 
alle truppe da montagna. 

Tra avjèsà: •ntfóvi i^eparti, il 
• '-B*rfò%'^ne < Aosta . (nato dal

la trasformazione del vecchio 
battaglione . P i e m o n t e , della 
campagna di liberazione) con
divise con i gemelli . Susa > 
e . Saluzzo > l'onore di conti
nuare nel tempo le tradizioni 
del 4. Alpini e la fortuna di 
accogliere nelle file la solida 
gente delle più belle valli pie
montesi. Dislocato nella valle 
più pittoresca, consolidata la 
sua struttura in rapporto con 
le particolari esigenze della 
specialità, sfruttando con ocu
latezza i pochi mezzi a sua di
sposizione, od alla loro man
canza sopperendo con l'entu
siasmo ed il cosciente spirito 
di adattamento dei suoi solda
t i aveva cercato subito di far 
comprendere che, in ogni luo
go, gli alpini erano rimasti 
sempre gli stessi, generosi, te
naci figli della montagna. 

Gare dì sci 
Sui campi di sci, nelle gare 

spesso più impegnative ed im
portanti previste dal calenda
rio nazionale, gli alpini del
l ' . Aosta . si prodigarono per
chè il nome del battaglione 
fosse sempre fra i primi; ed 
anche quando la fortuna ebbe 
latri favoriti, contesero la vit
toria fino all'ultimo, senza 
mollare mai o darsi per vinti. 

25 gennaio 1946. — A Costa 
Imagna (Bergamo) si disputa
no le gare per la Coppa Rese
gone; vi partecipano — Ira 
le 20 squadre iscritte alla ga
ra di staffetta all'italiana — 
anche due pattuglie del bat
taglione. Conducono la gara, 
entrambe con tenacia ed abi
lità, tanto che una delle squa
dre (serg. Forte, alp. Lantelm, 
alp. Gonnon) conquista onore
volmente il secondo posto 
mentre l'altra (S. ten. Longo, 
serg. magg. Fiorelli. alp. Bar
rai) si classifica quinta. 

15 febbraio 1946 — Sui cam
pi di Madssino si stanno di
sputando con -grande impe
gno i Campionati nazionali 
assoluti; ed anche qui sono 
presenti le fiarnme dell ' . Ao
sta , che impegnandosi a fon
do nelle gare di staffette a 
squadre, conquistano la vitto
ria. 

23 febbraio 3945. — Passo 
dell'Aprica; si effettuano le 
gare per il . Trofeo Caduti 
per la L ibe r t à . ; ancora una 
volta nella gara di fondo dei 
18 chilometri la pattuglia del 
battaglione dà prova di otti
ma preparazione e capacità 
tecnica classificandosi ):econ-
da. 

Ma anche in campo pret-
tamene alpinistico gli e'emen-
ti dell ' . Aosta > si fanno ono
re. 

Ascensioni e sedete 
Il 19 giugno una D3ttj:;l'ì 

del battaglione (2 ufficiali, 2 
sottufficiali ed una diecina di 
alpini) effettua una prima 
escursione sci-alpinistica sulle 
montagne della zona di Ol-
lomont affacciandosi al Colle 
di Fenetre Durand (m. 2203) 
fra i monti Avril e Gslé; 

il 26 dello stesso mese u-
n'altra pattuglia della mede
sima forza risale la Valnontey 
e compie una salita sci-alpi
nistica in ghiacciaio sul Grup
po del Gran Paradiso; 

il 12 luglio, una cordata, 
composta dal ten. Gandolfi, s. 
ten. Longo, alp. Ugo Car'o ef
fettua l'ascensione a Punta 
Clan (Valtournanche, m. 3320) 
per la . v i a Rey-. incontran
do dificoltà di terzo grado 
superiore. 

nei giorni 17, 18, 19 stesso 
mese un plotone della I Com
pagnia della forza di 2 uffi
ciali, 1 sottufficiale e 16 alpi
ni al comando del capitano 
Tua, effettua l'ascensione al 
IJòme de Clan (m. 3335) in 
Valtournanche, compiendo in 
totale un percorro di 51 chi
lometri con 2S00 metri di 
dislivello e dando prova ai 
ottima preparazione e resi
stenza fisica; 

il 21 luglio il serg. maggio
r e Marpino supera, in ascen
sione solitaria il salto roccio
so del versante nord della 
Tète Noire (m. 2819) arram
picando lungo il canalone cen
trale, reso in certi punti de
licato e pericoloso per la e-
strema friabilità della roccia. 
A qualche giorno di distanza 
il serg. Romani, ripete l'a
scensione sullo stesso versan
te. 

il 24 agosto la pattuglia 
composta dal capitano Pyro-
nel, mar. ord. Sampietro e 
serg. magg. Marpino effettua 
un tentativo di ascensione al 
Dente del Gigante (m. 4014) 
nel Gruppo del .M. Bianco; 
ma, raggiunto l'attacco al tor
rione terminale (q. 3900 cir
ca) per l'improvviso insorge 
r e del maltempo con forte 
nebbia e neve è costretta a 
ridiscendere rinunciando alla 
scalata; 

agosto-settembre 1946: i plo
toni dela compagnia reclute, 
in sede di campo estivo nella 
zona di Ollomont, compiono 
numerose ascensioni al M. 
Velan (metri S708), sul Geié 
(m. 3519), lungo il ghiacciaio 

di Faùdery e sulla Gran Testa 
di By (m. 3588) nella catena 
del Gran Combin, al coman
do dei propri ufficiali e sot-
tufiìciali. Vengono raggiunte 
le vette spesso a tempo di pri
mato, e dando sempre prova 
di òttima preparazione tecni
ca e grande resistenza fisica; 

il 5 settembre il tenente 
Gandolfi ed il s. ten. Fabrizi 
portano felicemente a termi
ne la traversata del gruppo 
roccioso dei Molari di Valso-
re: scalata difficile e delica
ta per ie condizioni della roc
cia franevole; 

l'8 settembre il serg. magg. 
Marpino raggiunge in ascen
sione solitaria la vetta del 
M. Gelé (m.. 3519) salendo 
lungo il ghiacciaio di Faùde
ry e precedendo di qualche 
ora altre cordate del bat ta
glione; 

il 22 settembre, benché le 
condizioni della montagna 
non sembrino molto favore
voli, una pattuglia composta 
dal cap. Peyronel, S. Ten. Fa
brizi, Serg. Magg. Marpino, 
alp. Lavit (alla quale si un i 
sce anche il S. Ten. Cri-
scuoio del fratello, btg. « Su
s a . ) raggiunge, dopo una 
marcia di più ore attraverso 
ghiacciaio e con non difficile 
arrampicata su roccia, la vet
ta del -, Gran Combin (metri 
4317). Nella discesa, per ca
duta di pietre, r imane leg
germente ferito alla testa il 
sottufficiale; 

i! 6 ottobre, il cap. Peyro
nel ed il serg. magg. Marpi
no effettuano la traversata 

del ghiacciaio dal Rifugio 
< Torino > alla Capanna del 
Col du Midi (m. 3523), Grup
po de l ' M, Bianco, con una 
marcia resa faticosa e diffi
cile dalla" recente caduta di 
neve che nasconde, in certi 
tratti, la insidia dei crepacci. 

il 13 ottobre in condizioni 
eccezionali di inclemenza, u-
na cordata, composta dai serg. 
magg. Marpino e Di Gregorio, 
effettua un tentativo di salita 
a l M. Cervino ma, partita 
troppo tardi dal Breuil e per 
un incidente occorsole all'al
tezza della Testa del Leone, 
(m. 3500 circa) è-costretta a 
r imanere per qualche ora in 
parete all'addiaccio e quindi 
ridiscendere il Breuil ' nel 
cuore della notte superando 
tratti di pareti resi pericolosi 
da placchette di vetrato. Tre 
giorni dopo un'altra pattu
glia del battaglione (cap. 
Peyronel, mar. ord. Sampie
tro, alpino Gaspard) effettua 
brillantemente l'ascensione al
ia Montagna e ne raggiunge 
la vetta (m. 4478). Per l'im
mediato peggioramento delle 
condizioni atmosferiche è da 
ritenersi che tale ascensione 
sia stata l 'ultima, della sta
gione. 
ti 30,novembre il serg. magg. 

Marpino compie da solo u-
niultima salita alla Becca di 
Nona (m. 3142) seguendo l'i
tinerario della cresta est, già 
in condizioni semi-invernali 
e resa impegnativa dello stra
to di neve fresca e scivolosa 
a causa della notevole pen
denza. 

Questo, in breve sintesi il 
bilancio della a"Eìività del bat
taglione Alpini . Aosta > nel 
1946, primo della sua rinasci
ta. Poco, forse: ma nel cuore 
di tutt i i suoi < scarponi . è 
sempre viva la speranza e la 
certezza che tappe più lumi
nose e belle saranno ancora 
raggiunte. 

Abelardo Marpino 

il V Accanloncimento Nazionale 
nel Gruppo del Rosa 

Rifugio " V i g e v a n o , , - Col d 'O Ien 
Come abbiamo già b r e v e 

mente annuncialo per l 'orga
nizzazione della Sezione di 
Vigevano del C.A.I. av rà 
luogo dal 6 luglio al 14 se t 
tembre p.v. il r Accantona
mento nazionale del C.A.I. 
nel Gruppo del Monte Rosa 
e precisamente al Rifugio 
« Città di Vigevano » al Col
le d'OIen (m. 2871), già Al
bergo Stolemberg - Grober, 
dotato di telefono, luce elet
trica, camere a due letti, bar , 
sale e sala da pranzo in 
grandiosa veranda. 

Accesso da Alagan Sesia 
(m. 1191) in 4 ore e mezzo 
su mula t t ie ra ; da Grcssoney 
la Tr in i le (m. 1627) in 3 ore 
e mezzo su mulatt iera. 
TURNI 

1° turno - dal 6 al 13 luglio 
2" » -
3° .» -
4° » -
5" » -
6° » -

13 » 20 » 
20 » 27 ••»- . 
27 » 3 agosto 
3 » 10 » 
10 » 17 » 
17 » 24 » 
24 » 31 » 
31 » 1 sett. 
7 » 14 » 

Ufi fatto aignificativo 

Il C. A. I. Rovereto e le Sottosezioni 
di Àia è Mori fuse con la S.À.T. 

"•; La Sezione del C.A.I. di 
R o v e r e t o , in assemblea 
straordinaria dei soci, ha de
liberato di approvare la fu
sione della Sezione colla S. 
A.T.-C.A.I. di Trento. Anche 
le dipendenti Sottosezioni di 
Ala e Mori hanno dato la lo
ro adesione, passando di con
seguenza Sezioni della S.A.T 

Alla comunicazione uffi
ciale del Presidente di Ro
vereto, avv. Gino Pedo, il 
Presidente della S. A. T. ha 
così telegrafato: 

tSocieta Alpinisti Tridenti
ni accoglie entusiasmo Sezio
ne Rovereto rievocando tra
dizioni coUoborazione fra
terna sicuro iecondo appor
to e nuovo impulso Sodali
zio ed unità alpinismo tren
tino. Tambosi ». 

Telegrammi di saluto sono 

stati inviati dal Presidente 
della S.A.T. pure alle Sezio
ni di Ala** Mori. • 

L'avvenimento, che proprio 
in questo duro periodo di r i 
presa e di ricostruzione, riu
nisce da' Ala alle porte di 
Bolzano, sotto il glorioso ves
sillo della Società degli Alpi
nisti Tridentini l'alpinismo 
nostro, sarà accolto con vi
vissima soddisfazione non so
lo dai soci, ma da tutti i tren
tini che tale unione auspica
vano ed attendevano. 

Rovereto, che ha avuto nel ì;̂  
passato una grande parte nel '' 
benemerito" sodalizio, si àc-
cinge a collaborare, recando 
tutto il suo prezioso contri
buto per l'ascesa dell'alpini- j ^ -
smo e della organizzazione iv' 
alpinistica del Trentino. 

PERSEVERARE mABOLlCUM., 

Ostinatamente anti-sci 
il Sindaco dì Santa Valeria 

Già nello scorso anno ab
biamo segnalato l'incredibi
le atteggiamento del Comu
ne ^ i Santa Valeria (Valassi-
na -Nprov. di Como) che proi
bisce il passaggio degli scia
tori sull'unica strada carroz
zabile che attraversa il pae
se. Pubblichiamo ad edifica
zione dei lettori il cartello (1) 

comunale porta i suoi frutti. 
Il provvedimento inibitorio è 
però' illegale, oltre che ipiii-
telli gente. Un misUalo di co
muni italiani delle Alpi e de
gli AppenaiU invoca é pror 
muove il a^no ed attivo en^ 
ttisiasmo per lo sci, fonte di 
salute e. di gioia di vivere per 
la gioventù e di movimento 

•fj 

La dimenticata falsesia 
v̂anto la discesa più lunga d'Europa 

9° » -
10" » -

Il t u rno comincerà col 
pranzo serale della domenica 
e te rminerà colla pr ima cola
zione della domenica succes
siva. 

QUOTE - Saranno stabil i te 
due quote : per i soci del C. 
A.I. e per i non soci. Sa ranno 
rese note nei mese di giugno 
e ccntentu te nel minimo pos
sibile. 

La quota dà diri t to: 
al pernot tamento in camere t 

te a due letti con b ianche
ria; 

prima colazione: caffè-lat te 
con pane , 

seconda colazione: mines t ra 
asciutta, carne con contor
no, f rut ta o formaggio; 

cena: minestra in brodo, ca r 
ne con contorno, f ru t ta o 
formaggio: 

ISCRIZIONI - Si r icevono le 
prenotazioni inviando alla 
Segreteria un anticipo di Li 
re ICOO pe r turno. Il saldo 
della quota coi tagliandi per 
il pane del giorno d 'arr ivo al 
Rifugio. Indicare il t u rno o i 
turni che si preferiscono. In 
caso di impossibilità di p a r 
tecipazione è consentito il 
t rasferimento della p reno ta 
zione ad al t ra persona segna
lando il cambiamento. Agli 
iscritti, che non par tec ipas
sero e non curassero la sosti
tuzione verrà resti tuito l 'an
ticipo dedotte L. 300, purché 
ne diano il preavviso almeno 
dieci giorni dell'inizio del 
turno. 
SERVIZI DIVERSI - Nel Ri
fugio funzionerà un ba r con 
vendita di generi diversi a 
prezzi concordati. 

Apposito personale curerà 
il servizio di lavanderia della 
biancheria a prezzi modici . 
Nell 'a t t igua Chiesetta si 
provvedere a far celebrare la 
S. Messa. Il bagaglio, a spe
sa dei partecipanti , sarà t r a 
sportato con muli. E' pure 
assicurato, per chi ne faccia 
richiesta, un servizio di Gui
de del C.A.I. 

scita, domicilio e professione, 
Inoltre debbono essere indi
cate la società sportiva alla 
quale appartengono e le lin
gue estere eventualmente co
nosciute. 

Alla domanda dovrà essere 
allegato: 

Certificato di nascita; certi
ficato di cittadinanza italiana; 
certificato penale di data non 
anteriore a tre mesi; certifi
cato medico attestante le buo
ne condizioni fisiche dell'aspi
rante; attestato d'istruzione al
meno di primo grado (scuole 
elementari); certificato di ap
partenenza ad una società affi
liata alla V. I. S. I., nel quale 
sia indicato il numero della 
tess'era federale per l'anno in 
corso; dichiarazione dalla qua
le risulti che l'aspirante abbia 
prestato la sua collaborazione 
in qualità di aiuto maestro 
presso una o più scuole di sci, 
almeno per un periodo di due 
anni, elencò del 'hiiglibri r i 
sultati conseguiti in campo 
agonistico partecipando a gare 
di sci; due fotografie formato 
tessera; la somma di L. 300 
quale contributo per diritti di 
segreteria. 

Le domande dorranno per' 
venire alla F. I. S. I. entro il 
30 aprile corr. 

Non saranno prese in con 
siderazione domande pervonu 
te in ritardo o non accompa
gnate dalla quota suddalta. 

I titolari delle domande ac
cettale saranno tempestiva
mente avvertiti delle modalità 
per presentarsi agli esami. Essi 
usufruiranno della riduzione 
del 50 per cento sulle Fi;'. Sri 
e di quelle altre facilitazioni 
che potranno essere predispo 
ste dalla F. I. S. I. 

Lo Sci Club Borgosesia, 
prendendo lo spunto dalla di
sputa della Coppa Valsesìa in 
palio per una gara sciistica di 
fondo, spiega su « Il Monte 
Rosa » di Varallo il significato 
della stessa <t che vuole essere 
il simbolo dell'unione di tutte 
le energie e le iniziative della 
rollata nella valorizzazione 
delle risorse inuemali di que
sto nostro angolo di patria 
cosi dotato dalla natura e an
cora troppo imperfettamente 
e scarsamente conosciuto ». 

« Lo sci pud essere, a secon
da di chi lo pratica, uno sport 
di modo, un'attivitd ogonlsti-
ca, un riposo dello spirito, il 
pane per vivere, una punta di 
esibizionismo, una sincera e-
'•vozione, un semplice svago 
un elementare ritorno olla na
tura, o cento altre sfumature 
diverse^ Visto con occhio rea 
Hsfico, è il movimento perior 
dico di un ingente numero di 
persone verso l'incomparabile 
fascino della montagna inne
vata. 

* Gli spostamenti voluttuari 
portato sempre ricchezza al-
l ambiente verso cui si indi
rizzano. Non occorrerebbero 
prove, ma vogliamo rammen 
tare un nome: Cervinia. Non 
molti anni fa era un gruppo 
di miseri alpeggi a due ore.cii 
mitlattiera dal più vicino pas
se; i suoi abitanti erano man
driani che forse non avevnno 
altra aspirazione che di rad
doppiare il numero delle pro
prie mucche e fare il man
driano per tutta la vita; lu
mini a olio, leggere e scrivere 
appena appena, incomprensio
ne, diffidenza ed anche una 
punta di compo,ssiqne verso i 
primi .olpinisti.s'a. i,,primi scia
tori, che si avventuravano ver
so le cime e. gli alti valichi. 

« Un abile richiamo alia di-
lasronte passione per lo sci e^d 
ora Cervinia e la Valtournan
che disfano poche ore da Mi
lano e Torino, hanno un'impo
nente oltrezzoturo olberohie-
ra, le loro case sono divenute 
pensioni, alberghetti, bar, ri
vendite; i lóro abitanti sono 
macsirl di sci ricercati da un 
pubblico intemazionale; 6 là 
che il franco svizzero si avvi
cina alla lira più che in o<;nt 
altra parte d'Italia. 

« Non varrebbe la pena ài 
tentare anche da noi, in Val-
sesia? Le ricorse naturali non 
mancano; la discesa ceita-
mente più lunga (e forse la 
più bella) d'Europa fa capo 

in Valsesia. In nessun nitri) 
posto si possono stringere gli 
attacchi det/li sci a 4559 m i 
tri sul livello del mare, alla 
Capanna Margherita, e sgan
ciarli a 1200, nella piazza di 
Alagna. iSenzo andare nell'ec
cezionale, vi sono molte ol*re 
localifd che' meritano di dive
nire rinomate. Mera in testa, 
JVon per nulla si sta delinur.n-
do una corrente lombardo che 
ocquisto senza economia le po
sizioni chiove del futuro svi
luppo volse'siano. 

UNA CORTISSIMA INCOllATURA 

^ . . . .d i t» fuKi (**«« *e» « * » * * * * * * - '^ \ 

C A R I i E T T I 
campione bergamasco 

di discesa libera 
Organizzata dallo Sci Valle 

Imagna il 1 marzo u. s. venne di
sputata in quel di Costa Ima
gna la gara di discesa libera 
pel titolo di campione bergama
sco, che venne giustamente ag
giudicato a Carlettl Emilio del" 
Sci S. Pellegrino. Alle 12 tutti 
1 migliori discesisti delle nostre 
valli erano al Pizzo, per inizia
re la velocissima discesa che su 
un percorso di m. 1500 e un di
slivello di m. 500 portava i con
correnti nel cuore di Costa Ima
gna. 

Classifica: 1) Carlettl Emilio 
(Sci S. Pellegrino) 1' 21"; 2) Blu-
mer Giovanni (G. A. Nemoro) 
1' 29"; 3) Carlettl Dante (Sci S 
Pellegrino) 1' 31"; 4) Brumana 
Giuseppe; 5) Filisetti 1,'alo: 6) 
Mazzoleni Mario; 7) E3r3ra Ma
rio; 8) Lebbolo Vasco; 9) Eiu-
mer Carlo; 10) Carrara Giusep
pe. 

Società: 1) Sci S. Pellegrino; 
2) Sci Valle Imagna. 

Partenti 40, ritirati 9. regni di 
particolare elogio le prove for, 
nite da Giovanni Blumer, Dan
te Carletti e i giovjnissimi Giu
seppe Brumana e Mario Berrera 

Noi C.A.I. Sondrio 
La sera del 27 febbraio u. s., 

nel salone della Banca Piccolo 
Credito Vàftellinese, si è r iu
nita l'assemblea ordinaria dei 
soci della vecchia Sezione val-
telline.se per provvedere ad al
cune deliberazioni di interesse 
sezionale. 

Alcuni dirìgenti, per far po
sto nel Consiglio ad elementi 
giovani che assicurino In fu 
turo la continuità delle for
tune della .Sezione, hanno VO' 
lontariamente lasciato il Con 
sigilo, al quale avevano data 
tanta intellisente ed appassio
nata attività. Tra questi il 
rag. Luigi Bombardieri, che 
per lungo periodo è stato il 
princinale artefice del'a pro
sperità della nostra Sezione. 
Il rammarico per la rinuncia 
sua e di altri valorosi dirigenti 
è attenuato nei soci dall'assi
curazione, che essi continue
ranno a dare la loro collabo
razione per le opsre che s>ono 
in corso e che imoegneranno. 
tutte le enifrgie sezionali: pri
mo ffa . tu t te l'ampliamento 
.della Capajmà Msrinelfi. 

•Il' nuovo f consiglio è risul
tato così composto: Presidènte: 
Prof. Bruno Credaro; Vice 
Pres.: Dott,j Giacomo Blglioli; 
Segretario: Remo Bordoni; 
Consiglieri: Prof. Fulvio Gra
zioli, Lambertenghi Carlo, Del 
Felice Piero, Tdgnìni Renato, 
Battisti Oscar, Pansera Luigi, 
Tagni Celso e Iolanda Valle. 

Revisori dei conti: Bongià-
scia Bruno, Bonini Aldo e Val-
madre Mario. 

Delegati presso la Sede cen
trale: Ing. Carlo Acquali, Mi
lano; prof." Bona Ceccherelli, 
Firenze; dott. Peppo. Foianini, 
Roma; prof, Arturo Gallarotti, 
Brescia; dott. prof. F,zio Orefi
ce, Bergamo; Luigi Picciau. 
Cagliari; don Mario Tuminetti, 
Torino. 

che nell'anno 1947 adorna 
ancora la strada di Càglio 
(fraz, di Santa Valeria). 

In verità avremmo creduto 
che le migliaia^di sciatori mi
lanesi che ogni anno risalgo
no "le pendici valassinesi e 
raggiungono il Pian del Ti-
vasso da Asso, avessero por
tato un po' di entusiasmo nel 
cuore degli alpig;iani locali. 
Purtroppo la mentalità arre
trata della amministrazione 

ì'^y-^h 
X 

turistico locale, ma il Sinda
co di Santa Valeria la pensa 
diversamente: non conoscia
mo un altro caso di cosi ar
retrata mentalità. 

(J)!jri cartello dice: * Comu
ne di Santa Valeria . Avviso -
E' »e»«romente proibito- l'uso 
degli 5Ci sulle strade e nell'in' 
temo del paese. Contro i con, 
travventori verranno applicate 
le ammènde di legge. • fi Sin 
daco>. . ' . 

SETTIMANE SCIISTICHE 
A CERVINIA (BREnil) 

ORGANIZZATE DAL GRUPPO^ ALPINISTICO 
« FIOR DI ROCCIA », Eli MILANO SOTTO 
IL PATROCINIO DE «LO S C A R P O N E » 

Turni continuativi 
a tutto aprile 1947 

(salvo quello dal 5 al 17, esaurito) 
QUOTA INDIVIDUALE L. 8.500 che dà diritto 

alla pensione completa per 7 giorni all'Ai» 
bergo Jumeaux di Gabriele Maqùignaz (dalla 
cena del sabato alla colazione del sabato 

, Successivo); conJfcqmere riscaldate a ,1, 2 
e 3 lettii.trattameiiitov ottimo, tasse e servizio 
:compresi. In: albergo Vi ^ , |̂ ùnChe j ; ' ! ! , bqgno^^^ 
con pfcigdm'6ntb 'a parie.'••"•" '',,',?•'"V. i^ 

SCUOLA DI SCL—^Per chi lo desidera sono 
stati istituiti còrsi collettivi tenuti da valenti 
maestri di sci, al prezzo di L. 1200 settimanaU. 
Vi saranno ogni giorno due, ore di scuola al 
mattino e due nel pomeriggio. 

LE ISCRIZIONI, dietro versamento di nn anticipo di 
L. 1000, si ricevono nelle sere di martedì e venerdì « 
dalle 21 alle 23 presso la Sede del « Fior di Roccia », 
via dei Cornaggia 2, Milano, e di giorno presso il re
capito de «Lo Scarpone», via Meravigli 14 (negozio 
Edoardo Colombo). Il resto dell'importo dovrà essere 
yerisato all'arrivo a Cervinia. 

Le prenotazioni da fuori Milano vanno indirizzate 
al « Fior di Roccia » o a « Lo Scarpone » (via Plinio 70) 
Con assegni bancari o vaglia postali. 

OiOBt SFESSO l -RTO DI UNA COISA VnCA. TDt 
FlOUtlN^ POSSONO DECIOEKE DEI VOSRO AWC 
NIW. SASTANO INFAHl I«E SOIE noURJNE CORSI. 
SPONOEHTI Al VINCITOtl DELIE CA«E CHE lA 
MOTTA INOICHaA CONI SETTIMANA PEK PAtTECl 
f M f AllUESTItAZIONE DEI SEOUEIffl PREMI, 

tlN r iEMtOni t . 2'SO.ODO 
t m U O PIENI DI l . 100.000 

(tutta!* MtHmofw) 

. OR niEMIO DI IIRE CINSK^IUONI 
' - «SUrsO PltEMI 01 LIRE UN MIltONE 

Xo fin* d'onno) 

Motta Si propone dliendere popolare 
il consumo degU olimenlf do2ciAcati. 

» ^"o» 

• . < ^ ^ , 

ipands cottcorsB 

1 

rr 

%. 
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LA NE Diamo l'ultimo bollettino diramato dal T . C I . 
completato da nostre informazioni . dirette. 

P I E M O N T E 
Provincia di Cuneo 
Limone Piemonte . . . . 80 
Sant'Anna di "Valdieri . . 80 
Crissolo 50 
Provincia di Torino 
Cesana Torinese . . . . 55 
Bousson 60 
Thures 75 
Kifugio Mautino . . . . 80 
Bardonecchia ^5? 

100 
120 
00 
120 
70 
90 
70 

ALPINISTI, SCIATORI! 

laGapaDnaMarèlliDelBgpnina 
è aperta per voi dall'S 
marzo al 27 aprile p. v. 
Frequentatela! 

[iQrine di aussicne aolì esami 
W maestri di sci 

A fine maggio ed a fine giu
gno 1947 saranno tenute due 
sessioni di esami per abilita 
ziono alla professione di mae
stro di sci Le date e le loca
lità verranno comunicate tem
pestivamente agli interessati 

Possono esserui ammessi sol
tanto coloro che sono nati en
tro il 31 dicembre 1926, cioè 
abbiano compiuto o compiano 
nel 1947 gli onni 21. 

Gli interessati debbono tra 
smettere domanda alla F.I.S.I. 
su carta semplice, contenente 
i diti seguenti, ben le<;3ibUi: 
cognome e nome, paternità, 
maternità, luogo e data di na-

Vìllaggio per sciatori 
a Borgata Sestrières 

Per iniziativa dell'ex co
mandante partigiano Maggio
rino Marcellin e del dott. Ila
rio Maffei è sorto-a Borgata 
Sestrières, sul versante della 
Val Chisone, nella prossimità 
del Colle, un nuovo centro 
sciatorio, destinato alle borse 
più modeste. Esso si compo
ne, oltre a un alberghetto 
già inaugurato algune dome
niche fa. di negozi e caffè 
di prossima apertura. Sarà 
collegata da una sciovia di 
1300 metri di lungiiezza al 
IMonte Banchetta, che potrà 
portare fino a 500 persone al 
l'ora. H' in progetto poi 
un'audace iniziativa: una pi 
sta di discesa illuminata in 
tnodo da essere percorribile 
in piena notte. 

Valle stretta . . . . 
Colomion . . . . . 
Sauze d'Oulx . . . 
Rifugio Kind . . . . 
Rifugio Ciao Pais . . 
Sestriere . . . . . 
Claviere. . . . . . . 

Valle d'Aosta 
Pila . 100 
Cogne . ' 5 0 
Rhéme Notre Dame , . . .35 
La Thuile 90 
Courmayeur 100 
Valtournanche 60 
Cheneil 140 
Breuil 130 
Pian Maison 160 
Pian Rosa , . • 190 
Colle del Theodule . . . 190 
Colle delle Cime Bianche . 180 
Gressoney la Trinile (Orsia) 65 
Alpe Gabiet - Rif. del Lys 120 
Champoluc . 80 

Provincia di Vercelli 
Alpi di Mera . . . . . 100 
Lago del Mucrone . . . . 7 0 
Col d'OIen 140 

Rifugio Bruno s: Casasco 80 
Piano Resinelli . . . . . 5 0 
Pasturo . 40 
Pialeral . . . . . . . . 70 
Foppa del Ger 91 ì 
Piani d'Artavaggio . . . . 150 
Piani di Bobbio . . . . 150 
Rifugio Grassi al Camisolo 250 
Blandino . . . . . . . i^O 

Provincia di Bergamo 
Valcava . ' , . . . . . . 50 
Oltre il Colle . . . • • • 50 
Colle di Zambia . . . . 70 
Cà San Marco . . . . 1 230 

Livigno . . . . . . . . 1(X) 
Bormio . 60 
IV Cantoniera della Stelvlo 200 
Passo dello Stelvio . . . 200 
Santa Caterina Valfurva . 85 
Rifugio Pizzinl . . . . . . 250 
Rifugio Casati . . . . • 250 
Rifugio Branca . . . . . 250 

L'azzurro Vincen/o Pcrrtr-
chon, campione di fondo d'I
talia e del centro Europa, è 
stato lo scorso niese ufflcial-
menle festeggiato ad Aosta, 
durante una seduta del Consi
glio della Valle. 11 Presidente 
del Consiglio stesso, avv. Ca-
veri, ha elogiato, il Perruchon 
e si è detto fiero a nome di 
;;".;t'. i vs'do^laiii dei nuovi 
titoli da lui acquistati. 

Provincia di Novara 
Alpino Fiorente (Stresa) . 20 
Rifugio Zamboni . . . . 100 
Lago Cingino <V. Antrona) l'oO 
Lago Camposecco{V.Antr.) ICO 
San Domenico 45 
Ciamporino 50 
Alpe di Veglia 70 
Alpe Devero 80 
Lago Vannino . . . . . 1 2 5 
Cascate del Toce . . . . 1 6 3 
Rifugio Città di Busto . . 1 8 0 
Rifugio Maria Luisa . . . 160 
Mottarone . . . ; . . . 50 

L O M B A R D I A 
Provincia di Como 
Monte BoUettone . . . . 

Fòppolo 
Rifugio Fratelli Calvi 
Laghi Gemelli . . . 
Bondione . . . . . 
Rifugio Coca. . . . 
Rifugio Curò . . . . 
Dossena :''\ . . . . 
Selvlno . . . . . . 
Farne 
elusone 
San Lucio . . . . 
Pianone . . . . . 
Pizzo Formico . . . 
Giogo della • Presolana 
Schllpario . . . . . . 
Fondi 
Baite Campelll 210 
Bossico . . . . . . . . 50 

Provincia di Brescia 

Ponte di Legno . . . . . 40 
Passo del Tonale . . . . 100 
Lago d'Avio (R. Garibaldi) 350 
Lago del Baitene . . . . 280 
Bacino del Miller 290 
Lago di Salarne . . . . 3 1 0 
Bacino dell'Adamè . . . 250 
Lago d'Arno -220 

150 
340 
310 

50 
240 
250 

50 
40 
50 
30 
35 
45 
55 
70 

120 
160 

Piagherà 
Passo di Gavia . 
Passo dell'Aprica 

120 
lìO 
100 

V E N E T O 
Provincia di Verona 
Boscochiesanuova . . . . . 30 
Tracchi 80 
Monte Tomba, . . . .• .130 

Provincia di Vicenza 
Asiago . . . . . . . . 120 
Bellocchio . . . . . . . .130 
Caberlaba . . . . . . .160 
Campomulo . . . . . . 230 
Vezzena . 200 

Provincia di Belluno 
Arabba , , 
Passo del 'Pordoi . . 
Selva di Cadore . , . . 
Forcella Staulanza . 
Alpe di Sennes . . . 
Cortina d'Ampezzo . 
Passo di Giau . . . 

Provincia di Sondrio 
Gerola Alta 65 
San Sisto . . . . . .' . 150 
Pianazzo . . . . . •. . 130 
Passo dello Spluga . . . 235 
Madesimo . 180 
Rifugio Bertacchi . . ., . 2 5 0 
Alpe Motta . . . . . . 200 
Piasci fs. Torre S. Maria) 120 
Chiareggio 1^0 

Pian del Tivano 
Monte Pallanzone 
Preaolà , , , . 

Rifugio Porro . . . 
Lago Palù: . . . . 
Mpe Franscia . . . 
Rifugio Marinelli . . 
Rifugio Fratelli Zola 
Prabello . ., ; . . 
Arnoga . . . . . . 
Passo di Foscagno . . 

230 
190 
100 
290 
170 
130 
1?0 
180 

. 8 0 

. 110 

. 70 
• 80 
• 100 
• 40 
• 100 

Poco! . . . . . . . . 50 
Passo di Falzarego .. , . lOO 
Passo di Tre Croci . . . 70 
Misurina . IJQ 
Forcella Longeres . . . . 150 
Faloria . . . . . . . .100 
Sappada 150 

Provincia di Udine 
Sella Nevea 300 
Rifugio Gilbert! al Canin . 650 
Tarvisio . . . . , . . 150 
Monte Lussarl . /. .. . . 300 

T R E N T I N O 
Provincia di Trento 
Tremalzo 240 
Boiidoné . . . . . . . 120 
Fai 70 
Paganella . . . . . . . 200 
Andalo . . . . . . .• . 60 
Rifugio Lancia al Pasubio igQ 

Monte Spinale' . . . . . 1 5 0 
Rifugio Stoppanl . . . . 180 
Mendola . . . . . . . QO 
Canazei . . . . . . . QQ 
Rifugio Coiitrln . . . . . 1 5 0 
Pian Trevlsan . . . . . 1 3 0 
Fedaia . . . . J . ..... 150 
Passo del Pordoi . , . , . 140 
Passo di Sella . . . . . 1 1 0 
San Martino di Caitrozza 120 

Ser rada . . . . . . . . . 70 
Lavarono • 55 
Cavalese • • 50 
Passo di Lavazè . . . . HO 
Passo di RoUe . . . * 110 
Passo di San Pellegrino . 150 
l'iadonna di Campiglio . . HO 
Campo di Carlomagno , . '140 

A L T O A D I G E 
ProTlnela di BOIMDO 

Trafol . , . . . . . , 
Solda • . , . . . ." .• » 
Albergo Val Martello . . 
Rifugio Coirsi . . • . . ' . . 
Monte -San Vigilio . . . . 
Altipiano di Avelengo . . 
Collalbo e Sopra bolzano . 
Longomoso . ; . . . . . 
Corno di Renon ; . • • • 
Madonna di Senales . '. . 
Calice . . . . . . . . 
Passo del Giovo . . . . . 
Masseria 
San Martina Mohtencvoso. 
Monte Cavallo -. . . . . 
Nova Levante . . „. . - . 
Passo di Costalunga . . . 
Ortisei . .' . . . . . ' . 
Alpe di Siusi . . . . ; . 
Santa Cristina . . ^ . . 
Monte Pana . . . . . .̂ 
Rifugio Firenze in Cisles". 
Pian . . . . . . . . . 
Selva . . . . . . . . . '. 
Pian di.Gralba . . . . . 
Planclos . . . . . . . 
Passo di Gardena . ,. . . 
Colfosco . . . . i ^. . . 
Corvara . . . . . . . . 
Pralonglà . . . . .. . . 
Passo di Valparola. . . . 
San Cassiano . . . . . . 
Alpe di Fanés . . .' • . 
Passo di Campolungo . . 
San Vigilio di Marebbe . 
Lago di Braies . ' . . .- . 
Dobbiaco . . . . ' . . . 
Prato Piazza". . , ' . . . . 
San Ca&dido . . . . . 
Sesto . . w. • •., . . . . 
Passo di M. Croce Come-

lieo ' . ' . . • . . . , 

Lò SCI a 2 .000 EH. 
al sole di primcivera 

A Sestriere la neve *è caduta abbon-
dantisima, tanto da assicurare agli 
sciatori ottime giornate per tutto apri
le. 11 grande Albergo «Duchi di Aosta» 
è aperto. 
Le 3 Funivie, 1 servizi automobiliatici 
di collegamento da Torino da Pinerolo 
e" da Ulzio, 1 servizi sul posto di as-
.sistenza agli sciatori, la Scuola di sci, 
i negozi, la « Genzianella », tutto con
tinua a funzionare regolarmente. Con 
la molta neve e con il gran sole, che 
lassù è come di mare, Sestriere ospi
terà ancora migliaia di sciatori. 

P r i m c i ver©! 

:iqrriyci:Lcal,:S,estiriere 

==̂  

hJ. '^.. 

di 
b C I A i Ù B I • SPOFii-lVI 

O M N I A S P O R T 
/ Mll AMn ^^O"" Vercelli, 11 - Telef. 44.391 

IMILnilU - Corso Romana, 72 - Telef. 581.566 
(mefite - i l migliori pre;2l • lutto quante i l può occorrere 

BOTTEGA DELLO SPORT 
di FRANCESCO LOVERRO 

Articoli per tutti gli Sport 
V * S T O ASSORTIMENTO 
P R E Z i I CONCORRENZA 

G.M Gtrlbildl, 77 • MIlMg - Ttl. M.S7g 

tu Ca/A 
J» DEGLI 

/PORI/ I mcfOrW) 8t-St6 

DI CARLO COLOMBO 
Via CBIberto 14 INTERNO Hilano 

BANCO 
A M B R O S I A N O 

Sodatàptr Atlonl-S«daSoeltl>*DlrezlanaCentrala MILANO-FantfatansMSSa 

CAPITALE L.20O.0OO.000INTERAMENTE VERSATO 
RISERVA ORDINARIA L. 5 0 . 0 0 0 . 0 0 0 

BOLOONA- GENOVA - MILANO - ROMA - TORINO-VENEZIA 
^ Alaaaandrià - Bergamo. Basanà-Como* Concorauo- Erba.Lacoo* Lulno 
Marghara. Monza- Pavia- Plaoenza-Saregno.Seveao-Vareaa-Vigevano 

OGNI OPERAZIONE DÌ BANCA E BORSA 
Istituto aeer«(;ato alla Banca d'Italia per II Commercio del Cambi 

A P P E N N I N O 
Sestola . . , , . . . . . 
Plandelfalco . . . . . . . 
Monte Galvanella , .' . * 
Abetonc . t 
Campo Imperatore , , , 

85 
100 
160 
170 
100 
100 
40 
50 
90 
60 
60 
120 
50 
100 

70 
170 
50 
150 
50 
150 
120 
50 
150 
170 
100 
200 
140 
130 
150 
130 
120 
20O 
ISO 
85 
120 
50 
180 
100 
100 

200 

30 
60 
70 
80 
95 

CALZATURE PERr TUTTI GLUSPORT 
SCI>IIIOIITIGN><CtlCIO>i:iCllSIIIO 

SPEOinoNi oYomiuf 
ATTILIO LUGLI 
nuziuBiioiiost.li 
HIUNQ • UL S7E.3II 

t j j i i i i i t i i i i i a j u j i r 

Xiin.ln(i e n t o 
I 

d e g r l l s p o e t i v i 
Dà calore e vigore al muscoli., 
Indicato negli Sforai fisici. 

itrai>pl muscolari;' ecc. 
Rlohted.'Srlo a: • 
MEDICAMENTI ITALIANI MILANO 

,, Via Cernale Marnilo I 
VILLAPIZZONE Tram 10-1 

I PfOdoitl " T R I H " HIUNO I 

AifiùUsU! 

PRIMA di effettuare l'ac
quisto di calzature da sci 
e da montagna, chiedete 
In vitione - al Vostro 
Forn;tore - le scarpe del 

CALZATURIFICIO UDINESE 

VI faranno decidere per 

L" A C Q U I S T O 

RAPPRESENTANTE: • 

FQDBI CELSO-Milano 
Via SIrailella 2 -Te l . 264.927 

fi4MteJuc 
IL BASTONCINO SPECIALE 

TRIONFATORE NEI RECENTI' 

CAMPIONATI NAZIONALI 

G. I. TAFFA - Via Lupetto. 2 - M I L A N O 

http://nuziuBiioiiost.li


pwruuu mn»^ ^ 

k I / i 

-fj 

'% 

rera 

a b b o n 

i l e a g l i 

t to a p r i -

l A o s t a » 

s b i l i a t i c i 

P i n e r o l o 

D d i a s -

a d i s c i , 

i t to c o n -

n t e . C o n 

o l e , c h e 

ìie o s p i -

or i . 

u 

s P O R i i V I 

?T 
44.S91 
581.566 

luù occorrere 

• I mcforw) 8t-s*ft 

I COLOMBO 
INTERNO Hilano 

NO 
-Fond'ata nel 1890 

E VERSATO 
o 
6 - V E N E Z I A 
• Lecoo - Lu lno 
resa-Vigevano 

30RSA 
rclo del Cambi 

i: 

liù! 
a 

ettuare l'ac-

Eature da sci 

na. chiedete 

al Vostro 
le scarpe del 

:iO UDINESE 

L O SCARPONE 

uartettó d'Ipi 
(Iiicor(M lontani, 7n(zn(mp:oppo} 

recidere per 

U I S T O 

•tlTANTE: ' 

SO - Milano 
-Te l . 264.927 

JO SPECIALE 

NEI RECENTI' 

NAZIONALI 

MILANO 

, A l rifugio, il nos t ro a r r i 
vo e ra attesissimo pèrcKè la 
nos t ra ascensione al Ceve -
dale interessava da u n a se t 
t imana l ' in tera Valtel l ina. 
Laboriosi e rano s ta t i in fa t 
t i i p repara t iv i del la g i ta e 
incer ta s ino al l 'u l t imo la 
par tenza pe r la difficoltà di 
t rova re u n a guida di sicuro 
a i l i i^ jnento . Ragione qhe 
avev l i n a ciato i p repB-
ra t iv i stessi era s ta ta l 'esi
t anza da p a r t e dei nos t r i a 
concedere i l . nul la osta ». 
I l Cedevale, nei circoli poco 
informati d i Bormio, era 
considerato un osso duro. 
P e r noi non molfo^al lenat i 
e pe r le nostre due compa
gne quasi alle p r i m e a r m i 
l ' impresa era, secondo il 
giudizio degli inespert i , ad 
d i r i t tu ra temerar ia . Ci e r a 
no volut i quindi mo l t a d i 
plomazia ed il sudore del le 
t radizional i sette- camicie 
per far pendere--f inalmente 
la bi lancia a ' nòstro favore. 

. Lasc iammo Santa Ca te r i 
n a . u n a chiara m a t t i n a di 

>o le . I p ra t i , ancor luc id i .d i 
rug iada , s lmile, a morbido 
tappeto punteggiato d i - c a 
se, si s tendevano ai nostr i 
occhi. L a ' cor r ie ra che ci 
aveva por ta to a Santa Càte 
r ina, zeppa all ' inverosimile, 
e ra a r r iva ta in considerevo
le- r i t a rdo . Se" volevamo 
giungere per colazione ai 
Forn i e ra necessario proce 
de re di buon passo e vìnce' 

" r e il r ich iamo di cer te fon
tane disseminate su l la rgo 
sentiero. Verso la una , fede 
li a l p rogramma, sos tavamo 
al l 'a lbergo dove ci a spe t t a 
va u n a colazione che r i m a 
se memorab i le per u n cer to 
v in bianco, il quale fece poi 
le spese del la nos t ra con 
versaziorie e del nost ro buon 
umore sino alla mè ta . A 
mezzo pomeriggio r i p r e n 
demmo il cammino seguen
do u n sent iero che, costeg
giato dappr ima una specie 
d'anfiteatro dominan te le 
propaggini del ghiacciaio 
dei Forn i , p u n t a in seguito 
verso nord inol t randosi in 
vai Cedech. P ra t i e p ian te 
ci avevano lasciato e magr i 
pascoli con arbust i q u a e là 
fiancheggiavano il nos t ro 
cammino. Due mul i a r r a n 
cavano fat icosamente insie
m e con noi : e rano i r i forn i 
men t i d i re t t i ài rifugio Ca
sat i . 

L a va i Cededh è amp ia sin 
dall ' inizio e s 'apre in una 
conca d o m i n a t a . ' d a l G r a n 
Zebrù ; lasciato l 'a lbergo, la 
imponenza d i quel la p i r a m i -

t i d 'alpinista; p ron te cioè 
alla fatica, se rene pUr nei 
moment i difficili, al legre ma 
di poche parole, il che per 
una donna è molto. 

I n capo a . d u e ore , f avo 
riti dal la n e v e gela ta nella 
quale furono prat icat i a m a 
no a mano de i ' comodi g r a 
dini, facevamo t appa al r i 
fugio, affollatissimo. 11 sole, 
sorto ne l f ra t tempo, bacia
va i nevai lucent i . I nostr i 
sguardi e rano rapi t i e con 
impazienza non scevra di 
t repidazione seguirono poco 
più t a rd i le mosse del la gu i 
da' che svolgeva la corda. La 
par tenza per l 'ul t imo balzo 
non si fece a t tendere . Lega
ti, s i lenti , ' iniziammo la 
marcia su u n a sconfinata d i 
stesa. P i ù s i saliva, più il 
cielo diveniva immenso. La 
Casati, la Pizzini, va i Ce
dech oscura e misera, il P a 
squale, il Tresero, il San 
Matteo, avvolti-* in nebbie 
sottili,' e rano ai nostr i p ie 
di. Dominavamo il inondo. 
Un mondo deserto, a'pparen 
temente senza vita e pur v i 
vo, pa r lan te . I l Cevedale, 
in Una festa di sole,, si s t a 
gliava imponente ne l cielo. 
Salir lo ed ergersi nel lo s p a 
zio, ecco la tacita consegna. 

Guadagnammo la ve t ta 
senz 'avvedercene. L ' impo 
nenza dello spettacolo ci 
tenne t u t t i mut i . R a g g r u p 
pati su l l ' angus ta ' 'Sommi tà , 
con r ip ide pare t i df ghiaccio 
tu t t ' a t torno, t ra il vento" che 
gelido mul inava sollevando 
cortine di neve , impalpabt ' 
le, t enevamo d'occhio- la 
guida e ne ' seguivamo t im i 
di le mosse. Sapevamo d'es 
sere nel le sue mani . I l buon 
Artemio, invece, ' non .• era 
turba to . T r a quelle nevi tì

gli e r a , n a t o e cresciuto. L a 
sua barbe t ta bionda, vena ta 
di ghiaccioli bizzarri , v i b r a 
va à i vento; ^ 

P a s s a m m o - i h rassegna le 
c ime circostanti m e n t r e • lo 
sca t to di va r i obiett ivi e» 
t e r n a v a il mo men t o solen 
ne . I l nos t ro occhio spaziò 
p e r l 'ul t ima vol ta ìsul pano; 
r a m a e poi, abbacinato , sì 
posò come poc'anzi su l b ian 
co^ iiiiantfeUo pe r r iconoscere 
le, orine: lasciate salendo. Bi 
sognava- t o rna re . La guida 
si mosse p e r u l t ima. I l ca-
pò della corda t r a t t enu to 
nel làvtasca dal la mano d e 
s t r a , ' . s o r r i d e v a ai • nostr i 
comirienti e ci guardava . 
Pieti-ogiovanna, è u n ve t e 
r a n o .del Cevedale. L a se ra 
p r i m a ci aveva dé t to come 
quell 'ascensione fosse insie 
m e i l suo pane e il suo-ca 
val lo di ba t tagl ia . 

* . . ' ;; 
! A i ' ' Fo rn i giurigèmiìio i n 

s ieme con Un'acquérugliola 
che ^non doveva l a sc ia rc i se 
n o n alia mè ta . I l . t e m p o 

è pericolosissimo.- E r a v a m o 
vagliat i p e r un ' impresa s i 
mile? £ i l < nul la-os ta » i 
nos t r i ce lo avevano con 
cesso con g r a n r i lu t tanza , 
ben. sapendo che negarce lo 
av rebbe significato non so l 
tan to sconvolgere p iani e l a 
bora t i da giorni, m a p u r e e 
innanzi t u t to mos t r a re ai 
prat ic i che le loro re i t e ra te 
assicurazioni erano t enu te 
in non cale. 

Memorabi le , dunque , l ' a r 
r ivo ili a lbergo. I pa ren t i 
s 'erano loro malgrado r i v e 
lati esper t i € registi » e d o 
vet t i consta tare che p a r e c 
chi degli ospiti considera
vano , o rmai il Cevedale una 
bestia ne ra . U n folto g r u p 
po ;èra ad • a t tenderci sul la 
soglia dell'edificio e confes
so .che sul le .prime la cosa 
ci t u rbò perchè ' ma i come 
in f rangent i del genere si 
desiderava la sola p r e s e n t a 
degli in t imi ed u n a t r a n 
quillità r iposante . Tu t t av ia 
la scena lini per d iver t i rc i . 
E' cer to che i nostr i sca r 
poni inzaccherat i è le n o 
s t re giacche fradice faceva
no vivo contras to con le e -
leganze semici t tadine n o t a 
te nei present i . Dovet t i , u -
n ì t amen te a i va loros i -col le
ghi, iniziare u n det tagl ia to 
racconto del la gita fo r tuna 
tissima' m e n t r e a l t r i scono
sciuti , a t t r a t t i dal l 'assem 
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DI CEPPARO 

LA M I A 
BRIGATA 

CAPITOLO n , 
In cui si'{parla di antichi, di calzari, di usci 

sotto ai, piedi è di altre importanti cose. 

s t r ingeva. P r e s o congedo .bfamento, sostavano scru 
da l la guida _ e da que lh de l tandoci con stupito in teres 
rifugio (anuci o rmai perche se. 11 Cevedale — dissi — 
in montagna s i d iv iene a m i - ( ^ o n p resen ta difficoltà i n -
ci ben tosto) ci e ravamo superabil i , ma la g r a n d i o -
mess i in cammino . Si t r a t - Uità del pano rama h a f r an -
t ava di ragg iungere S a n t a ' a d e n t e supera to le nos t re 
Ca te r ina qu ind i Bormio, e aspettative. . . Paro le che t u t -
con lo s t rapazzo de l m a t t i 
no non è ra cosa da poco. -

I n quegli i s tant i Ignòrà-
•vamci però l 'accoglienza che 
ci e ra r i se rva ta a l San L o 
renzo. Ricordo che i l gior
no ' priipa, a l momen to di 
par t i re , la pa ro la au to revo
le d i gente pra t ica non e ra 
valsa a t ranqui l l izzare que l 
li elle r imanevano . I l Ceve
da le ' — • s i d ichiarava —'• 

tavia non dissolsero in cer 
tun i la convinzione che l ' im
presa fosse eccezionale e 
che noi protagonist i oggi 
r a m m e n t i a m o con la stessa 
sereni tà d'allora, q u a n t u n 
que da essa ci separ ino gli 
anni e . sopra t tu t to l ' incubo 
di u n a t ragedia della quale , 
grazie a Dio, siamo t r a i 
for tunat i superst i t i . 

.Kls ter Giazz 

M:^mmstsi^^m^m^ 
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UNA GUIDA TRENTINA CHE DrWNGE 

eppino rra 
Io non so se l'arte mi attiri 

di più quand'è un pieno rag
giungimento o quand'è ancora 
un'ansia di ricerche. NelJ pri
mo caso può, anche entusia
smare, nel secondo commuove 
sempre. ' . 
• E la commozione è più forte 

se l'artista che si ricerca è 
ancora giovane, con ' tu t ta la 
accensione-e l'ingenuità di chi 
non s'è ancora scaltrito, e non 
ha trasfoV-mato 11 suo impulso 

lE'guàrdi' 
se, al colmo d 'un contraf
forte, iin * pun to 'biaiièoF-*feHe 
spiccava t r a le ghiaie s'inr 
gràhdiva con lentezza esa
sperante : la capanna Pizzi
ni dove avremmo p e r n o t 
tato. 

• • • • ' : » 

' Di re che quella no t t e ave 
vamo dormito non è esatto. 
Fino a t a rd i il vociare p r o 
veniente dalla» vicina came 
ra ta ci aveva costre t to a 
vegl iare . Tut tav ia n o n pos 
so n e p p u r d i re che il' sonno 
ci avesse to rmenta lo ; spen
ta la candela, ognuno aveva 
avu to la sua da raccontare , 
il suo mot to di spir i to , il 
commento salace al la n o 
s t ra sistemazione, pe r il 
vero ideale. Un paio d 'ore 
bastò tu t tav ia a r i t e m p r a r e 
le nos t re forze già d iscre ta
m e n t e collaudate. *- * 

• E ravamo sis temati i n una 
ce l le t tà d i pochi me t r i q u a 
dra t i dove t rovavano posto 
q u a t t r o b rande . L ' a r r e d a 
men to constava, o l t re agli 
accennati giacigli, di due 
sgabelli d i legno grezzo. A l 
zando di u n palmo la mano 
dal la tes ta s ' incontrava il 
soffitto. All ' iniziale incer tez
za dei nost r i mov imen t i e -
r ano subent ra te , al m o m e n 
to del l 'arr ivo, scenet te gu 
stose che quel l ' impensata 
promiscui tà originava. Per 
cominciare, in qua t t ro d e n 
t ro la cella non e ra possi
bile muovers i ed e r a s tato 
giuocoforza s tabi l i re i l . tur
no. Le due coUegne, delle 
qual i a m m i r a v a m o l a res i 
stenza fisica "e l o ' s p i r i t o di 

ha fatto della sua arte» una 
pr.pfft^s'one^.jjja. Ja^BSP^e rK 
conosce come un rifugio dagli 
urti della vita, come un riposò 
dalla fatica per II pane, come 
l'esaltazione' che. si concedono 
le anime più bisognose: di so
gno. " • '" 

E' il caso, di Beppino Sora-
perra.• 

Un, pittore che. f a , l a guida 
e, il senza-guida? - . 
^ No: una guida e un senza-
gi''da che dipinge. 
• La "Val ; di, Fassa, Alba, " Il 
•Vernel.;.' ** ' ' 

La 'val le che sale, s'Incassa, 
si torce nel serrarsi delle moli 
dolomitiche che la sovrastano 
con la sfida delle loro verti
calità selvagge, non lontano 
dai giganti favolosi: l'acrocoro 
del Sella, la nave arenata del 
Sassolungo, l'organo d'oro del 
Latemar, la marea pietrificata 
delle Odle, la parete tragica 
dèlia Marmolada. 

Anche.se non li vedi, 11 senti 
brusenti; i giganti. 'Ti mettono 
nel sangue la febbre dei Joro 
slanci nel cielo. • 

Beppino Soraperra è nato 
sotto questi influssi; ha pas
sata l'adolescenza nel cerchio 
di queste presenze; ha vissuta 
la lotta con la eroda, le vit
torie e i precipizi defell scala 
tori. Suo fratello, bellissima 
giovane guida, audace e pa
ziente e fermo, è rovinato giù: 
l'ha visto portare morto a sua 
madre, una notte, fra- le torce, 
come un Cristo schiodato dalla 
croce . ,.„-. ,̂  ;•• Ì'::;'-''-'Ì\ •';<:'• . 
•--Lia passione della* roccia l'ha 
preso quasi ancora ragazzo. -

Ha avuto una prima età di 
furore per la montagna, come 
i- temperamenti più' ricchi, e 
tra quel furore ha visto bale
nare la seduzione dell'arte. 

S'è buttato a- dipingere xon 
, .^ . . il medesimo impeto con cui ha 

ada t tamento , avevano avuto,3jt3j .^3toig ti- con meno 
_ J incaricp_di p red i spp t re . Q- [sBUolar^uttavia. ^P«i>: l e -scalate 

gni cosa per il necessario ha avuto un grande maestro 
' riposo. Mio fratello ed io in suo fratello; nell'arte è sta 

sfrenato ardore delle cime In
fuocate. .••••:'. 

Ma quando invece egli si fa 
più sereno e più dominato nel
la contemplazione del monti 
è 'del le valli variate di.boschi 
e di nevi, mentre il sole insi
nua le sue prime carezze d'oro 
sul bianco azzurrino è tra il 
verde, allora - si avvicina di 
più all'armonia ,9 tutta la sua 
visione si equilibra meglio'nei 
volumi e ' n e i tòni, è assùme 
ui^a^ serietà .,{ijft. ci fa ;!(tten-
dete' dairartist'a qualche'.opera 
di nobiltà rara. ' ' 

'«CFìirSè'egli'dovrà' pròporsl" di 
raggiungere meglio il senso 
architettònico delle nioll dolo
mitiche: quell'imporsi prisma
tico enduro della rupe squa
drata con una geometria fan
tastica la quale, per essere 
cosi ardita di linee, non è me
no seccamente - matematica, -— 
e ^ per cui noi vorremmo che 
una 'scuola d'architettura ita
liana Sorgesse sul Passo Gar
dena, di fronte' alle cattedrali, 
ai palazzi, creati, da Dio non 
le rocclaie del Sella, supremo 
insegnamento. / 

Forse egli dovrà indugiarsi 
di più a fondere tutti 1 plani 
del suo quadro, captando quel 
pulviscolo luminoso che l'in-
céndlo delle cime diffonde an
che sulle zone già smorzate e 
fluttuanti nell'ombra, — e raf-
flnando e quasi spiritualizzan
do Il colore nella sagacia di 
tonalità più esperte... 

Ma chissà se egli vorrà r i

nunciare alla gioia dell'im
provviso che adesso lo domina? 

Perchè questi suoi quadri 
son preparati nelle parti basse, 
dove le Dolomiti han le radici; 
poi sono finiti lassù, con la 
febbrilltà del fenomeno lumi
noso che ha la durata di pochi 
minuti. 1 

E allora,' via! La scalata, la 
rampicata, col cavalletto e la 
cassetta dei colori e I telai 
dietro le- spalle; al posto del 
sacco", da mo.ntag(isi>'./la soli
tudine fra le pareti, le lavine, 
i picchi; la visione inebbriante 
degli anflteatH' 'd 'delle vette 
che s'incendiano. 

E subito dopo, ancora, il ca
rico degli strumenti e del qua
dro fresco di pennellate, e la 
discesa, a corda doppia, giù 
per la roccia a picco, prima 
che il buio imprigioni... 

Tante volte l'attrattiva dei 
suoi quadri è II senso che essi 
conservano, di questa rapidità 
fra due fatiche e due pericoli, 
un'impressione quasi di rapina 
perchè abbandonata un pò' 
alla ventura della riuscita. 

Ettore Cozzani 

Una Mostra di quadri del 
pittore Beppino Soraperra 
verrà tenuta dal 15 al 30 cor
rente nel salone della Sezione 
di Milano del C.VI., via SU 
vió Pellico, 6. Sarà aperta da l 
le ore 15 alle 19 e dalle 21 
alle 22,30 di ogni giorno fe
riale; nlla domenica dalle IS 
alle 19. 

G ì vien fatto di chiedere: 
quale era . la causa p r i 

ma che spingeva gli antichi 
verso i monti? Sete di av
ventura? Desiderio di solitu
dine? Vocazione per la vita 
contemplativa? A g o n i s m o 
sportivo? Non 'un cenno scritr 
è stato t r amanda to ai poste
ri, perciò ci opponiamo alla 
tèsi assurda del Petronill (1) 
adducendo una giustificazio
ne più plausibile. Gli uomini 
salirono, salgono e saliranno 
le montagne a l solo scopo di 
avvicinarsi i l , p i ù possibile 
al cielo, per Conoscere gli an 
geli e parlareVS!on loro di co
s e , celesti, scordando le bas 
sezze umane ; jper sentirsi v i 
cini al paradiso e, forse, spe
rando di raggiungerlo. Per 
convalidare questa asserzio
ne ricordiamo' il mancato r i 
torno di parecchi di loro che, 
avventuratisi sul monte, non 
diedero più notizie, appunto 
perchè trovando l 'esatta via, 
raggiunsero oltre le vet te fra 
nubi d'oro, il regno della se 
renità. 

Gli antichi volevano un 
mezzo per comunicare col 
cielo; per quésto chiesero e 
ottennero le montagne. E fu 
rono più seretji. 

Solo più tardi , nel medio 
evo, qualcuno credendo che 
sulle candide ve t te lucenti 
si trovasse dell 'oro e altr i 
important i gemme, sali gli 
erti pendii con l'ausilio di 
scale e altr i complessi aggeg
gi con la speranza di f ame 
incetta e oggetto di borsa ne 
ra. Ma r i tornò alla base de 
luso. P i ù a-vanti t ra t teremo 
queste ascensioni con mire 
speculative. Ritorniamo ora 
ai precursori dell 'alpinismo. 

Il, Bellichi (2) ricorda un 
certo Lascatolìs Carolo che, 
in compagnia della consorte 
superò i duemila metr i av -
vol.eendo i piedi in pezze di 
stoffa colorata al fine di 
r iparar l i dal gelo delle n e 
vi eterne. Sino ad allora gli 
amant i della montagna si e-
rano accontentati di raggiun
gere quote.' re la t ivamente 
basse perchè camminando 
sulla neve t r i y i di calzature, 
sehfivànó, uri .freddò cane ai 
piedi. I l 'LascSl'Ulis fu dichia
rato guarìbile't in dieci gior
ni a causa di ^ certi geloni a 
prugna formatisi sull 'alluce 
destro. Ma il più era fatto. 

Altri muni t i di due assi
celle di legno posavano su 
queste i piedi, spostandole In 
avanti ad ogni passo sulla 
neve; ma riuscirono a copri
re solo brevi t ra t t i di nevaio 
perchè era oltremodo diffì
cile superare prti pendii con 
questo sistema. F u un certo 
Chicchera che ebbe l'idea di 
legare le assicelle ai piedi. 
Tacchete. E' fat ta. In due e 
due Quattro, viene modifica
to, r iveduto e completato il 
calzare e gli alpinisti posso
no affondare ideila neve con 
scarponi ai piedi. Il proble
ma non è ancora risolto e 
mentre ment i eccelse s tudia
no per t rovare il inodo di 
s tare a galla sulla neve, gli 

E' quella d i tu t t i gli a m i 
ci che divisero meco i r i p o 
si dolci e b rev i delle cime. 
Non t iene m a i r adun i a l 
completo ' t r a i .mortali, n é 
ha t ra loro sede fissa: è u n a 

j j - „„ » «Ila br igata ne l tempo. Ne fa 
dedicano alle pg^te anche qualcuno che alpinisti si 

narcisate in genere. 
Un primo successo lo ot

t iene un incognito la t tonie-
re egizio. Ragionando con de
duzione, « Il piede affonda 
nel la neve perchè la superfi
cie affacciata è min ima» , 
conclude: «Se io aumento la 
superfìcie mantenendo il pe 
so del mio corpo costante, la 
neve si comprimerà ». Ada
gia quindi l'uscio di casa su 
di un nevaio e dimostra che 
camminando e saltel lando 
ard i tamente su questo, la n e 
ve non cede. « Sì, asserisce 
un laureando, non affondate, 
è vero, ma quale spostamen
to ot tenete oltre i limiti t r ac 
ciati dal per imetro dell 'u
scio?» Osservazione esafta. Il 
lat toniere non si dà per •vin
to: taglia l'uscio in due par 
ti ugual i che fissa con cin
ghie e funi a i piedi . Indi , a 
gambe divaricate, tenta di 
camminare . Il peso non è in 
differente e induce il l a t to
niere a de'sistere. Deriso e 
messo alla gogna, abbando 
na gli studi soffiandosi il 
naso. 

Come sempre è il lampo di 
genio che risolve il p rob l e 
ma. e in questo caso il mer i 
to va a un cer to Racchetta. 
In compagnia di amici, il 
Racchetta stava raccogliendo 
l ' insalata mat ta lungo i pen 
diì, quando scorse dei giovin 
celli c h e ' i h un recinto poco 
lontano stavano giocando al 
tennis . Idea! « Quelli sono 
gli arnesi che servono sulla 
neve — disse vedendo gli 
s t rument i ovali \ fra le mani 
dei giovincelli — fissando 
due di quelli ai piedi, po t re 
m o camminare su qualsiasi 
nevaio e raggiungere alte 
vet te ». 

Racimolando le economie 
acquistò due arnesi, ch iama
ti p iù ta rd i . racche t te in sua 
memoria, li applicò ai piedi e 
pur inciampando più volte a 
causa dei manici camminò e 
anche corse sulla neve alla 
presenza del sindaco e del 
droghieri della zona. 

(contìnua) 

Avvicinare di 40 km. 
la Val d'Aosta a Milano 

(1) Petronill . . « n re del cuo
c h i » , edlz. Plzzoll'lsSe.i.'. «LI an 
tichl sallvan 11 mon t i laonde o ro -
cacciar lo cibo aua l radicchio 
manRerecclo eziandio funahl bo-
letus eduUs volgar porcini ». 

(2) Bellichi. - « Pedes frigidi ». 
Edlz. Ferrovie dello Stato, 1933. 

PICCOLA POSTA — 'Pes t lanl 
Lina. Ricevuta let tera. Grazie r i 
cordo. TI scriverò. — Ragni Gae
tano . A tempo debito par leremo 
anche della tabella finlandese che 
tanto ti sta a cuore. — Scrivete
mi, fratelli. Sono a vostra dispo
sizione.' 

non è più, m a non vi stupì ' 
t e : non ho l 'ar te diabolica 
d^n tendermela coi f an t a 
smi, a lmeno coi volgar i 
spet tr i in lenzuola bianche. 
Evoco gli amici del la m i a 
br igata da l la memoria, m a 
non credia te che vengano a 
tessermi in torno danze s i 
lent i e macabre . 

Li evoco ri leggendo v e c 
chi appunt i d i gite, o g u a r 
dando le foto di u n a lbum. 
Alcuni li r ivedo molto spes
so, amici in carne e ossa di 
tu t t i i giorni , e con essi s t a 
bilisco le prossime a v v e n 
tu re mon tane ; perciò m i s u 
scitano minor i nostalgie. La 
mia memor i a preferisce i n 
vece in t ra t teners i con chi 
vedrò m o l t o . di rado, con 
chi p robab i lmente non r i v e 
drò più, con chi s i cu ramen
te non r ivedrò più. 

Già: qua lcuno è lontano, 
r ichiamato a l t rove dalla v i 
ta, e forse sa l i rà al tre m o n -
t-agne con a l t r i amici, q u a l 
cuno n e p p u r e so dove è a n 
dato a finire, qualcuno i n 
fine, è r imas to sotto le m a 
cerie dei bombardament i . 
Povero Ghigo, neppure il 
conforto, s ia pu re amaro 
conforto, d i mor i re sui 
monti... 

Bravi ragazzi , bussa te 
spesso alla por ta della mia 
memoria : v i apr i rò sempre , 
e r i and remo in silenzio alle 
belle c ime vissute insieme. 
Vi r ivedo tu t t i a r r ampica -
re , sor r idere , gua rda rv i 
d ' intorno in vet ta , volti p a l 
lidi o abbronzat i , ba t tu t i 
dal vento o da l sole. G u a r 
da te ques ta foto, che g r i n 
te! Non si t r a t t a di r a p i n a 
tori del l ' autos t rada, né dì 
agitatori s l av i : s iamo solo 
io e Piero, in vet ta dopo la 
« Sud », n e l '39... E costui 
che posa a l t e ro presso r « o-
met to » e con la f acfcia s t e c 
chita dal freddo? E' Bice, 
quello che apr iva le sca to
let te col becco del la p i c 
cozza!... , 

Mi bas ta gua rda re u n a 
vostra immagine in bianco
nero, ' amici , perchè possa 
r igodermi t u t t i i vostr i m o 
menti, comici e seri, di quel
le giornate. 

Qualche . piovoso p o m e 
riggio festivo r inuncio agli 
s trapièni c inema cit tadini, 
e mi me t to a sfogliare u n 
album di m o n t a r l a ; r a d u 
no tu t t a la mia brigata. 

Solo nei moment i più t r i 
sti ho l ' amara sensazione di 
essere u n superst i te , e di 
sfogliare de l le inuti l i r e l i 
quie... 

V. S. 

Tutti i frequentatori mUanosi 
e lombardi della Val d'Aosta 
conoscono per esperienza la 
strada ferrata che da Milano 
giunge a Chivasso e da qui 
con un angolo retto e con un 
cambiamento di treno porta ad 
Ivrea e quindi ad Aosta. Da 
Chivasso è ad unico binario 
e di pessima costruzione, tan
to da richiedere, specie nel 
tratto da Bard ad Aosta, con
tinue opere di manutenzione 
Non parliamo degli orari e del
le inesistenti coincidenze a 

prevede un distacco di essa 
dalla parte verso Torino della 
stazione di Santhià. Con cur
va di 500 metri, subito dopo le 
officine Magliola, li tracciato 
stesso volge In direzione di 
Cavaglià e di Viverone; e, do
po aver costeggiato 11 lago 
omonimo e aver toccato Pa
lazzo e Bollengo, raggiunge 
Ivrea con curva di 400 metri 
di raggio. La ferrovia è pro
gettata a trazione elettrica, con 
le Stesse caratteristiche basi
lari della eleltrlflcazlone delle 
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m^mVraflCO nuovo 

Chivasso coi treni provenienti 
da Torino per Aosta; pratica
mente gli alpinisti che ne han. 
no i mezzi preferiscono sempre 
partire da Milano in autobus, 
che la normale linea ferrovia
ria richiede l'attesa di ore ed 
ore alla stazione di Chivasso 
per le coincidenze. 

Comunque, con alcuni adat
tamenti alla sede e opportune 
sistemazioni tecniche la linea 
potrebbe essere in condizioni 
di servire molto bene alle esi
genze di traffico con Torino, 
ma non risolve affatto il pro
blema delle comunicazioni di 
Milano con la Val d'Aosta, 
anche se in avvenire gli orari 
fossero studiati in modo da 
avere rapide coincidenze fra i 
treni provenienti da Milano e 
quelli Torino-Aosta. 

Il problema verrebbe invece 
ad essere risolto assai bene 
dalla progettata linea Santhià-
Ivrea: la nuova ferrovia co
stituirebbe una linea diretta 
per le comunicazioni tra Mi
lano ed Aosta, servirebbero a 
collegare tutta l'intera vallata 
d'Aosta anche con Genova, at
traverso Vercelli e Casale. 

Il tracciato della nuova li
nea — inferiore a quella esi
stente di ben 40 chilometri — 

Ferrovie dello Stato; in essa è 
contemplata l'abolizione asso-
iuta dei passaggi a livello me
diante la costruzione di 53 
opere d'arte, alcune delle quali 
veramente notevoli per gran
diosità e per avere richiesta 
la soluzione d'importanti que
stioni tecniche. La spesa glo
bale si aggirerà sulla base di 
novecento, milioni. 

E sarebbe per ora un'opera 
molto più utile ed urgente del
l'altra, che pur sembra desti
nata a prossima realizzazione, 
del traforo del Monte Bianco. 

il C. A. 1. Livorno 
ha fatto.,. 

Nel periodo dal 15 marzo 1948 
aT 15 marzo 1947 sono state ef
fe t tuate : 11 escursioni sociali 
nelle Apuane. 1 gita nelle Alpi. 
10 gite sciatorie all 'Abetone. 2 
campionati sciistici. 4 conversa
zioni culturali , 1 manifestazione 
assistenziale, oartecioazlone al 
Convegni della Pania e Foce di 
Mosceta; alle assemblee del 
C.A.r. di Verona e Torino: alle 
riunioni del Consorzio Apuane 
a Viareggio, 1 mostra fotografi
ca di montagna. 
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avevamo sciamato n e l frat 
tempo per non in t ra lc iare 
un 'a t t iv i tà p re i t an ien te don
nesca. 

L a sveglia alla, capanna 
Pizzini e ra da ta in modo 
piuttosto originale. Ricordo 
(e i miei compaghi d 'al lora 
p u r e r ico?deranno, q u a n 
tunque s ian passat i molt i 
ann i ) ch 'era ancor not te 
quando u n pugoo vigoroso 
v ibra to alla porta ci tolse 
di soprassal to dal le braccia 
di Mor lep . ' 

Incontrate -le pr ime diffi
coltà ne l l ' a t t r avs r sa re l a r 
ghi corsi d 'acqua che solca
no la conca, m u o v e m m o a l 
l 'at tacco di un r ipido co'jtò-
n e annevato . La ma t t ina era 
meravigl iosamente p u r a . La 
guida Pie t rogiovanna, in 
tes ta al drappel lo, taceva e 
il suo silenzio e ra p e r noi 
sprone ad osservare l ' impo
nen te spettacolo. I n coda, io 
guardavo indietro e contèm 
piavo il rifugio che r impic 
cioliva e le vet te de l 'Tre
sero e ^del San Mat teo do 
minan t i u n a in in te r ro t ta se 
r ie di cime. Dinanzi scorge
vo la sella ove sorge la Ca
sat i ; p iù a sud, ve la to , il 
Cevedale. In cuor mio gioi
v o , perchè il collaudo del 
giorno p r ima aveva, r ivela to 
nel le due ragazze ch ia re do

to un autodidatta. 
Ecco qui le sue prove: que

sta è una prima esposizione in 
una grande città. * 

Egli ha osato. Ha affrontato 
temi che farebbero titubare il 
più esnerfo. 

Le Dolomiti hanno un'ora, 
la mattina e la sera, che se 
per un contemplatore è sol 
tanto un incanto, per un pit
tore è una disperazione. 

Due mondi coloristici si ven
gono incontro, s'urtano, s'ac' 
cavallano con una violenza 
sconcertante: 1 primi piani 
cono già 0 sono ancora domi
nati dall'ombra: toni freddi 
— tutti I toni dell'azzurro e 
del grigio celeste; — 1 plani 
alti; le moli di macigno, Inve 
stite,' incendiate, eccitate fino 
al delirio dei rossi, dalla flam 
ma al sangue vivo, gridano In 
tutti I toni più acuti; e 11 con 
trasto e cosi irruente, che una 
eohciliazione nell'armorila pare 
Imnossiblle. 

A queste difficoltà s'è teme' 
rarlamente avventato il Sora 
perra. Chi conosce le ore ma
giche delle Dolomiti, vede 
bene quel ch'egli ha voluto 
dirci; anche se restiamo un po' 
perplessi davanti al quadro 
che • pare a volte sfuggire a 
quell'unità che la natura met
te sempre nelle contraddizioni 
più violente dai suol colori. 
E' come se l'artlst? ayesse co
struito II quadro in due.templ 
-ovraoponendo alla scena fred
da . della valle sognante, lo 

TjXh giorno in cui una ruga 
^^ profonda s'era delineata 
sullo sci sinistro •prof>rio sotto ^~\d m « 
la lét;a della trazione, origi- H . ^ H ' M 
nata dal lungo sforzo prodotto \ a H B H 
dalle riti di fissaggio, i vecchi 
legni erano stati messi d ri
poso. 

Il mole ero ortnaiincurablle. 
GtaceDono silenziosi e rasse

renati in un angolo della stan-
2o, quasi lieti che la poltiere, 
accurnulandosi siilla loro su
perficie, cercasse di far scom
parire la crepa profonda che 
aveva determinalo la loro, fine. 

Lo sfi destro era inuece an
cora sano e vitale, eppure tro
vava così naturale seguire la 
sorte del oenjello "inualtdo da 
non desiderore miolior fortu
na di quella. Entrambi sape-
rano bcne^n dallo noscìto che 
lo loro sorte sarebbe stata co
mune per tutta la durata della 
loro esistenza, cosi nelle gior
nate di tripudio come in quel
le di abbandono, sotto il fred
do polare o sotto i raoffi tor
ridi ' . 

S'eran fatto giuramento che 
dove l'uno andava, l'altro sa
rebbe andato; non due esseri 
ma uno solo, non due anime 
md una soltanto, sia pure, in 
due corpi distinti. Quindi in
valido «no, invalido si ritene
va anche l'altro. 

E poi quote differenza pote
va esservi per II momento fra 
il loro stato apparente/di quol-
che mese fa, primo della fe
rita, e l'ottuflle se, come al
loro, essi si trovavano ancora 
lesoti con 0li stessi cinturini, 
si sentivano ancora attrezzati 
con gli stessi attacchi e lo stes
so cubetto di- legno inserito 
tro loro tendeva i loro mu-
scoli come • sempre? Ifon era 
quello un periodo di riposo 
come tonti oUri.in passato? 

In questa illusione i due le
gni t i cullarono tonto che qua
si finirono per dimenticare lo 
cancrena insidioso; 'Del resto 
Io polvere ovevo finito per ci 
cotrizzoVlo cosi bene ' da rcn 
derlo invisibile. Finché , 'Un 
giorno, un brutto giorno, due 
moni li,tolsero dal loro ongolo 
oscuro, misero bene in luce lo 
vecchio cicatrice ed inizioro 
no uno impltfcobile opero Vi 
smantellamento. Le lamine fu 
rono con- curo meticolosa svi 
tate, gli attacchi, ' (e piastrine 
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nei imw^mm^ 
e le viti asportate. E per un 
ottimo essi avevano creduto 
che t'iniziasse la loro toeletta 
per qualche nuovo viaggio di 
pioccre. Poveri illusi! Se i vo
stri occhi non fossero stati 
tanto impolverati avreste no
tato che nella stanza ove ri
posavate erano entrati due 
nuovi lucidi legni, giovani e 
gogliardi che appena vi ave
vano degnato di uno sguardo 
d« compas.?ione. Meglio così: 
vi sarebbe scoppiato il cuore 
come od uno ragazza che ama 
oncòro il suo uomo e si vede 
messa da parte per un'altro. 
iVIegiio non vedere la nuova 
venuto.' 

Cosi, spogli e semplici come 
quondo veniste al mondo, un 
mottino'/reddo é grigio di no
vembre foste portoti in un sot 
terraneo come un morto nello 
tomba. 

A nulla son serviti i vostri 
taciti lamenti e inuono vi sie 
te appellati a quel senso di 
riconoscenza che l'animo u-
niano deve provare per i vec
chi invalidi e inutilmente vi 
siete chiesti perchè mai i morti 
ti vestono coi loro migliori o-
biti, perchè gli si lasciano le 
cose che furono loro pili care, 
persino anelli e monili, men
tre a voi, che tutto avevate 
dato, ogni coso venivo tolto. 
E allora in un ottimo di dispe
razione vi siete ancora doman
dato perchè non foste fatti a 
pezzi e brucioti,' perchè, alme
no cosi sareste morti per dav
vero. Ma perchè rimanere an
cora vivi, sto pure inservibili, 
ma vivi, in uno tomba sotter
ranea, tro molte cose morte? 

Forse tu nostro signore e no
stro compagno, non hai più 
quel cuore che tonte, fante 
volte battè all'unisono col no
stro, oppure è ben vero che 
anche quegli affetti per i quoli 
gli uomini giurono e spergiu
rano tono stati d'animo tem
poranei, destinati a cadere 
quondo un vento più forte del 
le comuni brezze dovesse, al 
zaiti. 

No, cari e fedeli compagni, 
non così il mio animo. Vi sono 
affetti che rimangono anche 
se il vento è vento di tor
menta. Nessuno che non sia 
dei » nostri » può comprende
re la natura e la profondità 
delle emozioni, che voi, non 
legni inanimati, mi avete re
cato durante gli infiniti per
corsi, sotto i mille e sopra i 
quattromila, in ambienti reali 
ed in altri fiabeschi, al passo 
lento dell'ascesa faticosa ed al 
veloce scivolare delia discesa, 
in un mondo'di sogno e vii 
/avolo. , ' 

E' mai possibile che non vi 
siate accorti, cari vecchi sci, 
che questo io : vedevo, questo 
io sentivo, mentre vi prepa
ravo per la toeletta finale? E 
non avete sentito che le mie 
mani tremavano al vostro tat
to e che il mio sguardo vi 
accarezza ancora quando scen 
do nel sotterraneo, nella vo
stra tomba? 

Già, ma i vostri nuovi 
concorrenti, voi dite. Ecco. 
Gli sci nuovi dapprima deb
bono superare un certo pe
riodo di apprendistato, poi a 
poco a poco, \ compresi pregi 
e, difetti del compagno, mar 
ciano come marciavate voi. Ma 
non per questo dovete chia 
morii vostri concorrenti. Sono 
compagni onesti e fedelissimi 
quanto lo foste voi, senza pre 
tese come noti ne aveste voi, 
lieti solamente di poter rin 
novdre continuamente quei go 
dimenfi spirituali e quelle e-
mozioni che voi per primi 
mi avete fatto gustare. E l'oc
chiata di compassione di cui 
vi degnarono il giorno del loro 
ingresso nella stanza? Frutto 
di inesperienza giovanile. Già 
le prime volte che li misi 
ai piedi lo loro boria scom
parve come d'un tratto,'sape
te. Io rimpiangevo voi od alto 
voce perchè ormai noi ci si 
conosceva tanto bene e ci si 
capiva al volo. Invece con loro 
non mi trovavo. Insomma se 
l nuovi hart voluto essermi fe
deli compagni, han dovuto o-

doftorsi a muoversi come 
loro predecessori. Cosi oggi vi 
serbano gratitudine e non di 
sprezzo. 

Ecco perchè non dovete ve 
dere nella vostra sostituzione 
un tradimento. E' stessa fede, 
è lo stesso spirila che per 
continuare e progredire si ser
ve di un mezzo rinnovato. 

Perchè, dopo tutto, voi siete 
un mezzo e non un fine, e bi
sognerebbe che a molto vostri 
appassionati di passione recen
te voi lo diceste, che quondo 
il mezzo viene scambiato per 
fine o anche quando del mezzo 
ci si serve per un fine troppo 
modesto, le concezioni si re
stringono entro limiti troppo 
materialistici e meschini. 

E così accade che numerosi 
neofiti si servono di voi solo 
per raggiungere velocità folli 
o meglio per far notare ad 
altri di saper raggiungere ve
locità folli. 

E allora, cari vecchi sci in
validi, oro che sapete come la 
penso sul vostro cónto, riale 
lieti, che non sostituiti siete 
stati, ma perchè la vostra ani
ma è trasmigrata, identica, i.c: 
nuovi successori. Ed è slata 
la mio che ha ooUi'.o coti. 

Carlo Castoldi 

Minime... 
''Percbè Slarioliaa ami la montagna,, 
Una lettera nascosta nei 

cassetti di Redazione fra tan
ta corrispondenza che ci per
viene ogni giorno, è saltata 
fuori improvvisamente e ci ha 
rievocato la commozione su
scitata alla sua prima lettura, 
tanto tempo fa: < Non ho più 
visto il vostro giornale nelle 
edicole — scrive lo mittente, 
vedova di un prigioniero mor 
to in un campo di concentra 
mento tedesco — e credevo 
che non esistesse più. Giorni 
fa invece ho scorto un giova
ne in tram che lo leggeva. 
Con mio marito leggevo sern 
pre < Lo Scarpone » nei tempi 
belli. Amava la montagna e 
uno dei suoi desideri palesati 
negli ultimi, giorni di prigio
nia ai compagni era di inse
gnare alla sua Mariolina ad a-
mare la montagna. Il destino 
non ha permesso questo; lui è 
rimasto in terra straniera e 
ritornerà solo quando si po
tranno trasportare t nostri 
morti. Ma io voglio insegna
re alla vaia bimba od amare 
la montagna e riuscirò con 
l'aiuto del vostro giornale al 
quale mi abbono ». 

Quest'anno ha rinnovato la 
sua adesione, che ci è cara,so
pra ogni altra, ma che costi
tuisce per noi un impegno mo
rale non indifferente: quello 
di aiutare Mariolina < od o-
m^re la montagna ». 
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Corso d'alpinisrao 
del e . A. I. Udine, 

La .S.A.F. Sezione del C.A.I. 
organizza, col concprso tìi Ren
zo Stabile, il 2° corso di roccia 
e d'alpinismo, a ripetizione di 
quello effettuato nella prima
vera del '44. Esso avrà la du
rata di due mesi e comincia 
subito. Le • esercitazioni prati
che si svolgeranno nei giorni 
festivi nella palestra alpina 
di Croo's (Ta"rento>, mentre 
nella sede sociale, di sera, sa
ranno tenute lezioni teoriche 
su argomenti vari. Direttore 
del Corso è Renzo Stabile, coa
diuvato dall'accademico dottor 
Oscar Soravito e da altri va
lenti alpinisti. 

Le iscrizioni sono gratuite e 
limitate di numero, riservate 
al giovani di 'perfetta idoneità 
fisica e buone attitudini alpi
nistiche; età TO'^im.» p.^r l'cm-
missione anni 18, 

La Mostra dei qua
dri di Pao'o Punso 
del C.A.I. Milano, 
continua nel salone 
via Silvio Pellico 6, 
fino al 15 aprile. 

Copertina Netto 
Lire Lire 

Giuseppe Mazzetti: Introduzione alia Montagna • 
?.B0 pagg., 42 iUustr, fuori testo 300.— 

Giuseppe Mazzetti: Alpinismo e non Alpinismo -
270 pagR., 32 tavole fotogr. fuori testo . . . . 

Alessandro Dumas: Sulle Alpi . 379 pasg. . 11 inci
sioni fuori testo 

Edward Whymper: Scalate nelle Alpi - 318 pagg, 
con illustrazioni del l 'autore 

L'Alpinismo - Manuale dell 'alpinista, voi. 1", pa
gine 506, con 116 illustrazioni e 44 tavole fuori 
testo 

Sandro Prada: Guido Rey, U poeta del Cervino -
280 Dafiine con foto e documenti originali . 

Sandro P rada : Manuale dell'alpinista . 50 pagine, 
formato ridotto 

Eugenio Fasana: Quando il Gigante si sueglio -
225 pagine, formato 20X27, con numerose foto-
graflo 

Angelo Malinvernl: O luna, o luna tu me lo di
cevi - 313 pagine 

Guido Mario Ballerini: Montagna - 91 pa.gine . 
Adolfo Ealliano: . . . e non potrai tornare - 146 pa

gine (senza sconto, perchè il ricavo è destinato 
ad un 'opera che r icordi il compianto E. Casti-
glloni) 

Ugo De Amicis; Cinematosra/ ìa alpino a colori e 
suoni - 230 pagine . . , , . 

E. Matthls e G. Testa: Sciare - 130 pagine, lUustra-
' zlonl e fotografie 

Maggiore Enrico Silvestri : Lo sci agonistico . . 
Emilio Comici: Con me a scuola di sci - 51 esercizi 

e 8 tavole con prefazione di Eugenio Fasana . 
L. e A. Bertollnl: Guida sciistica dal M. Bianco e 

valli attigue - Voi. di 450 page.. 1 voi., tov. illu
strativa e 1 carta i t inerari sciistici al 50.000 . 

Carlo Negri : Alpinismo - 160 pagine, illustrazioni 
e fotografie 200,— 

Arturo Tanesinl: Le difficoltà alpinistiche . In-32", 
rilegato tela 250,— 

Arturo Tanesinl: Sett imo grado - Racconti, idee, 
sentimento, pagine 50S . . . . . . . . 250.— 

I rmgard-Wurmbrand: Oro'fra le roccie - Romanzo, 
pagine 335 200,— 

E. Bergrhan: Vita solitaria - Romanzo 200,— 
Ettore Cozzani: Un uomo - Il romanzo delle Alpi 

Apuane - 3» edizione rlle.^!ata, nuovo prezzo . 250,— 
e h . F. Ramuz: Pau ro in montagna, romanzo -

3* edizione 200.— 
C. Cos: La notte del Drus, romanzo - 2» edizione 200,— 
E. C. Lammer: Fontana di giovine-za - 1" volume, 

2" edizione 250,— 
E. C. Lammer: Fontana di giovinezza - 2" volume, 

2* edizione 
G. Mazzotti: Grandi imprese sul Cervino - 2" edlz. 
Giuseppe Mazzotti: La montagna presa in giro -

4* edizione 
Ubaldo Riva: Scarponate - 3 ' edizione . . . . 
Giuseppe Zoppi: Quando avevo le a'.i - 3' edizione 
M. Filati: Arrampicare - 2" edizione 250,— 
G. Mazzotti: La grande parete - 2' edizibne . . . 200,' 
V. Rakosi: Quando le campane non suonano più, 

romanzo - 2̂  edizione , . • 
C. Basile: Gli n'ninl (fi Fe'tre 
Giusto Gervasutt l : Scalate nelle Alpi - 2';3 pasine. 

22 tavole . . 
Piero Ghlglione: A zonzo per il mondo - 41 capi

toli con 153 fotografie originali tìell'A, e due 
mappamondi, i~l pn-rine . . . . . 

Tullio Urangia Tazzoli: La Contea di Bormio -
Voi. Paesag.gio 
Voi. Tradizioni popolari . . . . - . . , . 250,, 
Voi. Storia 350,— 

Tullio Urangia Tazzoli: La ijuerra suVe a'te vette e 
sul ghiacciai del Gruppo Orllec-Cevedale . . . 

Tullio Urangia Tazzoli: N«:ie scfe del IVsorgimento 
Tullio Uran.gia Tazzoli: Carta topografica di Bormio. 

a colori. Scala 1:4.033 . • 
Tullio Urangia Tazzoli: La pi t tura del Bormiese 

(incisioni in rame) 
Serie di LO fo.o-car.oime Fro neve e ghiacciai, for

mato glrrante (em. 15X10,5) di Giuseppe Gorla 50,— 
Tutto quanto sopra elencato è In vendita al nostro Recapito 

di via Meravigli 14. Milano (ne.^07.io Edoardo Colombo). 
SI fanno spedizioni fuori Milano come stampe raccomandate 

Uno a 2 ch i los rcmmt . , Per poso super iore l'invio sarà fatto a 
mezzo corriere, in porto asse,gnato. Aggiungere all ' importo le 
.-.pese postali. Inviare va.fjlia ed assegni alla nostra Amministra
zione, Via Plinio 70,« Milano, oppure el let tuare 1 versamenti sul 
nostro Conto córrente postale n. 3''17979. 

60,— 55,— 

200 .— 

190.— 

225,— 

230.— 

190,— 
1£D,— 

230,— 

190.— 
190,— 

230,— 

230 ,— 
230,— 

190.— 
230,— 
190,— 
230,— 
190,— 

190,— 

250,— 
260,— 

20O,— 
253,— 
203,— 

200,— 
ICO,— 

390,— 280,-

250,— 240,-

350,— 

250,— 
250,— 

330,— 
240,— 
330.— 

240,— ' 
240,— 

- — 25.— 

20,-

0 ' ES IU IE i t . tra gli svet'anti colossi di roccia e di ghiaccio 
G ^ i U P P O D E L r^ lONTE B I A N C O 
CAMPEGGIO NAZIONALE CAI - UGET 
VAL VENI - m. 1700 . COURMAYEUR 

i l iU l tO . . . nella Citta c'eisogno e dell'ebbrezza b/ànca 
S E S T R I E R E 

ACCANTONAMENTO NAZION. CAI-UGET 
RIFUGIO CAI-UGET VENINI - m. 2035 

Informazioni, iscrizioni, programmi : CAI-UGET 
GALLERIA SUBALPINA - TEL, 44.611 - TORINO 
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Escursione scientifica 
30 Aprile 

L ' e s c u r s i o n e c o m p r e n d e u n a 
Visi ta al la zona- de l l ' a l t a ' p ia 
r u r a a t t o rno a Paderno d'Ad
da. Po i , sa lendo da V a l m a 
d r e r a , un ' e scu r s ione al «Sasso 
di Preguda» l ungo il costone 
de l Morigal lo , can ta to da Stop 
p a n i . 

D a E r b a ci si p o r t e r à poi 
n e l l a zona de l l 'Alpe Turati 
p e r la r ice rca di fossili nel le 
r o c c e locali . 

11 r i t o rno v e r r à effet tuato 
a t t r a v e r s o la B r i an za . 

Ci gu ide ranno , ne l l e osse r 
vaz ion i geografiche il prof. 
J l a n g e r o n i ; ne l le osservaz ioni 
geologiche 11 prof. Venza e, 
p e r la bo t an i c i il dot t . Viola. 

Colazione al sacco. 
P a r t e n z a ore 7 in au tomezzo 

<Ja P iazza D u o m o (presso l 'A
renga r io ) . A r r i v o e r i t o r n o a 
Mi l ano c i rca o re 20. 

La quota di pa r t ec ipaz ione 
è di L. 400 e dà d i r i t t o al 
v i agg io in au tomezzo . D e v e e s 
s e r e ve r sa t a a l l ' i scr iz ione. Le 
i sc r iz ioni si ch iudono Merco
ledì 16 aprile. 

L a sera di Giovedì 17 aprile 
n e l l a Sezione dai C.A.I. il prof. 
N a n g e r o n i i l lus t re rà i va r i fe
n o m e n i che si p o t r a n n o poi 
a m m i r a r e in gi ta . 

Regolamento della Mostra 
Fotogratica nazionale 

La SUGAI Milano bandisce un 
Concorso fotogralico a premi. 
allo scopo di allestire una Mo
stra fotograica, che avrà luogo 
presso la Sede Sociale del CAI 
di Milano nella prossima pr i 
mavera . 

Possono partecipare alla Mo
s t ra : a) tutti gli iscritti ad una 
SUGAI in regola col pagamento 
della quota per l 'anno 1947; b ; 
gli studenti regolarmente iscrit
ti ad una Università italiana 
nel l 'anno accademico 1946-1947. 

La Mostra ha per scopo Til-
lustrazionc documentaria ed ar
tistica della montagna nei suoi 
molteplici aspetti. Le fotografie 
del formato minimo di 13.xl8 
(meglio se 18x24) dovranno es
sere inviate senza montatvira, e 
recare sul retro, nome, cognome 
ed indirizzo del concorrente, 
nonché il numero progressivo, 
ed il titolo o la descrizione del 
soggetto. Le fotografie dovranno 
perveni re alla SUGAI-Milano, 
Vìa Silvio Pellico 6, non oltre 
11 30 aprile 1947. La scheda di 
notificazione dovrà essere invia
ta a parte, accompagnata dalla 
tassa d'iscrizione di L. 10, per 
ogni fotografia, più le spese po
stali di ritorno. Le fotografie sa
r anno giudicate da una apposita 
commissione, composta come se
gue : Barbcris rag. Krberto, 
Bramati Luigi, BurancUi An
drea, Gattanco ing. Ezio. Pasto
r e Giampietro, Saglio dott Sil
vio; la Commissione deciderà 
inappellabilmente sull 'ammissio
n e alla Mostra e sull 'assegna
zione dei premi. 

L'elenco dei premi verrà reso 
tempest ivamente noto mediante 
avviso sullo « Scarpone » e nelle 
Sedi rmivcrsitaric. 

La Commissione avrà le piii 
dil igente cura dello fotografie 
inviate , ma non assume alcuna 
responsabilità per eventuali d.Tn-
ni da qualsiasi par te derivati. 

Alla chiusura della Mostra le 
fotografie, di cui sarà stata fat 
ta dal concorrente osolicita r i
chiesta, saranno restituite a 
stesso. Lo altre passeranno a far 
par te dell'archivio del CAI di 
Milano. 

SOTTOSEZ. « G. E. VARRO-
NE » - Milano. • — Si pregano 
tutt i , i soci che non hanno a n 
cora provveduto al r innovo del
la quota sociale, di regolarizzare 
la loro posizionò inquantochè 
questo è l 'ultimo numero dello 
« Scarpone » che r iceveranno. 

- E' r i en t ra to dal ^Kenia 11 
vecchio socio Gilardi Romualdo; 
a lui vada il bentornato del Con
siglio e di tu t t i i varroniani . 

- Nei g iorni 5, 6, 7 aprile p . 
V. sarà e i le t tuata una gita scii
stica in Val Forraazza. P rogram
ma in Sede. Prenota te 1 posti. 

Cose che fanno piacere 

L'altniisiiio 
(lei fratelli Hafiìle 

Nino Sala della Suzione C. 
A. I. e Sci Club Milano ha 
mandato alla propria Sezione 
lina lettera In data 17 mar
zo scoi\so che .segnala un 
fatto degno di rilievo poiché 
conforta l'ottimismo (mal
grado i tempi che corrono) 
nel senso di amore e di 
fraternità fra gli nomini e 
in particolar modo la "fidu
cia nei custodi dei nostri ri 
ftigi. 

Il 14 marzo, nelle priri'c 
ore del pomeriggio, sempre 
imperversando una violenta 
bufera di neve nella zona 
del Cedevale, venne dal Sa
la richie.sto a Carlo Hafele 
conducente il Rifugio « Ni
no Corsi », (appena allora 
salito al Rifugio da Morter) 
e a suo fratello Fulgenzio, 
di raggiungere nel più bre
ve tempo possibile la' Ca
panna « Casati » dove aveva 
lasciato un suo compagno 
(proveniente da S. Caterina 
Valfurva e dopo una notte 
all'addiaccio al Passo del 
Cedevale) colpito da con
gelamento, risultato poi di 
I e II grado, e in condizio 
ni tali da ritenere impos 
sibile, senza aiuto, farlo prò 
seguire per il « (iorsi ». 
• I due fratelli in meno di 
un quarto d'ora dalla ri 
cliiesta partivano portando 
adeguati mezzi di soccorso e 
riuscivano nella serata stes
sa '8 far discendere l'infor
tunato al Rifugio, dove po
teva ricevere le prime cure 

I fratelli ^ ^ f e i e al rin
graziamento dell'infortuna
to rifiutavano compensi ( 
solo dopo molte insistenze, 
accettavano con riluttanza 
una modesta somma. 

Per la fraterna opera di 
soccorso, per lo spirito di .sa
crificio che hanno ancora u-

Sottosezione U.O.E.I. 
Assemblea ordinaria del soci. 

— Il 2 marzo scorso si è r i un i 
ta l 'assemblea annuale alla qua 
le hanno partecipato molti soci. 
Dopo la relazione morale del 
Presidente dott . M. Sacchi e 
quella finanziaria del revisore 
rag. Origgi nonché l 'approva
zione del verbale precedente e 
del bilancio 1946, l'Assemblea 
ha proceduto alla nomina del 
nuovo Consiglio che risulta co
si composto: presidente: Sacchi 
dott . Marcello; vice-presidente: 
Mosca ing. Antonio; segretar io: 
Corridori Carlo; cassiere: Maz-
zotti Luigi; consiglieri: cav. 
Mayoli, Breviglieri, Magri, Ga i -
mozzi, Picozzi; revisori : rag. O-
riggl e rag. Bura t t i . E' stato r i 
confermato quale reggente la 
Sottosezione del C.A.I. Guido 
Picozzi. 

Ci augur iamo che il nuovo 
Consiglio dia maggiore impulso 
alle attività alpinistiche si da 
infondere ai molt i giovani che 
hanno aderi to alla nostra asso
ciazione un vero at taccamento 
alla montagna. 

Gite In 'p rogramma. — P a 
squa: Gita sciistica all'Alpe De
vero con t raversa ta in Val For -
mazza e pernot tamento al Rif. 
« Galiarate ». - 11 maggio: In 
preparazione la « Festa della 
pr imavera » al Monte Croce. I n 
vitiamo soci e familiari a in te r 
venire numerosi . - 24-25 m a g 
gio: Traversa ta del Resegone 
con salita da Erve e discesa a 
Ballabio. 

(lriippollp."fior(iiI!oGGia, 

Dopo sette anni di interruzio
ne è stata r ipresa quest 'anno la 
tradizione dei Campionati sociali 
di sci. 

Le previsioni sembravann a b 
bastanza semplici. Dopo le n u 
merose prove svoltesi in occa
sione dei laboriosi campionati 
milanesi, i migliori atleti aveva
no avuto modo di mettersi ine
quivocabilmente in vista cosicché 
il Concorso pronostici sembrava 
ormai cosa cosi semplice da in
dur re un gran numero di soci a 
tentare la sorte. 

Già, perchè per chi non lo sa
pesse, quest 'anno ai Campionati 
sociali era s tato abbinato un 
Concorso pronostici in piena r e 
gola, che, se proprio non poteva 
definirsi un concorso Sisal, era 
tuttavia assai a t t raente per il 
lussuoso cronometro messo in 
palio da Menni. 

Come capita però spesso negli 
indovinelli del genere, il r isul
tato delle gare ha scombussolato 
ogni previsione. 

Galeotta stavolta fu la neve 
che con es t rema volubilità ave
va, nella spazio di due ore, mo
dificato il suo stato .a tal punto 
da rendere il percorso dal Mot-
tarone a Borromeo da facile a 
difficile ad un trat to. Così i gio
vani discesisti puri abituati a 
« sparare » per la linea di mas
sima pendenza ebbero la peggio 
sugli anziani più prudenti . 

'S'intende che qui la parola 
« prudenza » va intesa entro li
miti molto r i s t re t t i clic i pr imi 
arrivati che qui abbiamo defini
to « più prudent i » hanno cer ta
mente dimostrato essi pure una 
buona dose di temerarietà . 

Le cattive condizioni della 
neve hanno, purtroppo, causato 
qualche incidente a più dì un 
concorrente, incidente tuttavia 
di non eccessiva gravità. Tra 
gli in ior lunat i figura anctie il 
bravo Petroncini che in tal mo
do si è pregiudicata la sua ott i
ma posizione nella classifica dei 
campionati milanesi . 

Non essendo al momento an
cora in grado di fornire i r isul
tati del Concorso pronostici, 
diamo per ora l'esito delle due 
prove : 

rondo km. n̂ ^OO: 1. Granata 
Guido, lli.2n".4; 2. Pcroncini, Ih . 
I'l5".3; 3. Ro.ssi, lh.2'5".3; 4. Ab-
l>ati; 5. Caraccini; 6. Bclcaro; 7. 
Oppio. 

»is('es:i maschi le : I. Kelcaro, 
22'1"; 2. Menni, 2'.')0".2; 3. P e 
loncini,. 2"57".2; 4. Abbati, 5. Lei
la; 6. Conti; 7. Caraccini; 8. Ca
stoldi; 9. Colli: 10. Oppio; 11. 
Raldu(.ci; 12. Rossi; 13. Pozzi; 14. 
Abbati; 15. Asmonti; Ifi. Grana
ta Guido; 17. Arrigoni; 18. La -
badini. 

Assemblea generale 
Tuffi i soci sono in r i fa f i a 

intervenire a l I 'Assemlj lea O r 
d ina r l a che si terrà la sera 
dì v e n e r d ì , 11 A p r i l e , alle ore 
20,30 m prima convocazione, 
e alle 21.15 in seconda convo-
cfizione, presso la sede sociale, 
col seguente Ordine del giorno: 

C o m m e m o r a z i o n e di E t to re 
P a r m i g i a n i ; N o m i n a de l P r e 
s iden te de l l 'Assemblea e di t r e 
s c r u t a t o r i ; Re laz ione a n n u a l e 
del Consigl io ; P r e s e n t a z i o n e 
de l Bi lanc io al .?! dlcemlJre 
1946 e r e l az ione dei Rev i so r i ; 
a) Re laz ione dei De lega t i al le 
A s s e m b l e e del C. A . I. (1); 
b) Elez ione di d u e De lega t i ef
fet t ivi e d u e supp l en t i a l le A s 
semblee de l C. A . I . ; Nomina 
del la Commiss ione p e r l 'e la
boraz ione de l n t iovo S ta tu to 
socia le ; Q u o t e social i p e r il 
1947; V a r i e . 

In considerazione dei nume
rosi argomenti all'O. d. G. tutti 
i soci sono pregati di interve
nire puntualmente. I soci e-
V e n t u a l m e n t e n o n a n c o r a in 
c o r r e n t e con la g u o t a sociale 
sono p r e g a t i dì r ego l a r i zza re 
la lo ro pos iz ione p r i m a de l 
l 'Assemblea . 

(1) All'Assemblea dei Dele
gati di Torino, del 9 m.arzo u. 
s., che ha sancito lo Statuto del 
C. A. I.,Ha S. E. M. era uffi
cialmente rappresentata dal 
silo Presidente e dai Delegati 
rag. Alessandro De Vecchi, 
dott. Paolo Ferrari e prof. Ro
molo Crassi. 

Prossime manifestazioni 
5, 6 e 7 a p r i l e : G r a n d e gita 

sciist ica di P a s q u a a l Rifugio 
Branca; 20 a p r i l e : S a g r a di P r i 
m a v e r a ; 25, 26 e 27 ap r i l e : 
G i t a al Rifugio Zamboni;. 11 
m a g g i o : F e s t a del n a r c i s o ; 25 
m a g g i o : G i t a ai Corni di Gan
zo; 8 p iugno : 14.o Col laudo de-
pli A n z i a n i ; 5, 6 lug l io : Gara 
à i sci a s taffet te del lo S te lu to ; 
12 lug l io : . Inizio de l l 'Accan to 
n a m e n t o ne l l e Dolomiti. 

Programmi particolareggiati 
in sede. 

ABBIATEGRASSO 
P e l 10 corrente, alle ore 20.30 

vel salone dell'Albergo Italia 
è convocata l'asr,emblea orcfi-
varia dei soci per discutere il 
seguente ordine del giorno: 

Relaz ione deila P r e s i d e n z a ; 
Pelr .zione dei Rev isor i dei con
t i ; A p p r o v a z i o n e b i lanc io con
sun t ivo 1943; A p p r o v a z i o n e bi
lanc io p r e v e n t i v o 1947; Elezio
ne nuovo Consiglio D i r e t t i vo ; 
Var ie . 

I " Richiamo dell'Alpe splendenie,, 
al Cinema impero 

Blsoona essere innazitutto vi
vamente arati all'accademico 
Casaro di aver variato tra noi il 
suo magnifico documentario che 
ci ha procurato un indicibile 
godimerito. Non ci è mai cavita
to di assistere ad una proiezione 
cinematoffrofica di ca ra t te re ol-
pinistico cosi chiara, comvleta 
e luminosa; cosi' schiettamente 
inauadrata nella nostra idealità 
e vassione alpina da suoera re di 
oran lunoa ooni confronto colle 
precedenti delibazioni del aene-
re. tanto da riscuotere l'unani
me consenso ed ammirazione. 

Le DoUlde ed artificiose Disioni 
presenta teci finora da concla
mati film di socroefto alpinistico 
sono svani te nei nostr i r icordi 
quali inslonificanfi nebolose che 
avevano solleticato per un istan
te la nostra leoitfima curiosità 
e ci avevano poi loscioti insod
disfatti e controrjati per le loro 
freguenti incongruenze e palesi 
mistificazioni, ver • la loro vuota 
pretesa. Qui tutto è umano, al
pinistico, sorprendente e vera
mente splendente; oui lut to è 
semplice, caratteristico e veri
tiero in con) minuto vartlcolare. 

Accompagnati da un indovina
to commento orchestrale e da 
una poetico ed arm.oniosa illu
strazione dell 'ambiente meravi -
olioso e delle situazioni del film 
sembra di assistere ad una eser
citazione canora, ad una dizione 
fiorita di un canto dantesco che 
prende interamente il nostro 
svirito ver sollevarlo a cele
stiali visioni. 

Auronzo. la cMesina della Ma
donna delle Grazie sormpntata 
dal cigolante galletto, la bella 
rotabile dellq Val d'Ansici — 
la orandiosa visione delle vette 
(J?! Cristallo, del Soranis. delle 
Marmarole. dei Codini di Mi-
surina, il delizioso omonimo la
ghetto, il rifugio Lonoeres. le 
tre Cime dl.Lavaredo: la Ovest, 
la Grande, la Piccola e via uio 
un sèrmitq di bellezze, di olfitu-
dini. di splendori che rapiscono 
l'anima.-

Poi l'ascensione alla Croda 
dei Toni, faticoso e sornremìcn. 
te. tiene l'animo sospeso e pal
p i tan te : ^i vive cai nrotrraonWi 
della scalata. Qticndd i d u e ' ni-, 
no ed il suo fido compagno V/al-
ter, toccano la vetta, e si nli-
bracciano. nella sala scoppio trrt 
nutrito applauso che corona ìa 
generosa brillante fatica, n-'c;,'-
sccntìono: calzando..a piedi de'-
le im.mani rocce, i fedeli sci e 
volano al piccolo rifuoio do cui 
sono par t i t i , o r e davanti ad un 
fuoco alaante travasano in si-
len-:io lo pieno interiore della 
loro incontenibile felicità. 

LUTTI — La socia vitalizia Bi
ce Caverzasio dà. Mainai? ha 
incontc-^to la .sfortuna di pe rde
re l 'adorata mamma. Condo-
Slianze sincere dagli amici di 
comitiva e dai soci della sezione. 

CAMPEGGIO NAZIONALE CAI-UGET 
GRUPPO DEL MONTE BIANCO - VAL VENI - COURMAYEUR (M. 1700) 

... è /a mjg/(>re or^a/itsiasib/ie^'nel! pìit 
enlusiasniante Gruppo Alpino, dq.minato 
della più alta vetta d'Europa. 
» . 

TT'RNI - P R E N O T A Z T r O N I - j s e m p l i c i s s i m a : b a s t a Inv ia re 
Q I I O T P . — Date le con t inue u n an t i c ipo di L. 750,— p e r 
r i f l i ies te a b b i a m o p e n s a t o d i ; t i - r no con l ' indicazione del t u r . 
fpTC cosa g m d i t a ai lK-\ni a i qua l i si i n t e n d e ' p a r t c -
q u e n t a t o r i de l le p a s s a t e e d i - l c i p a r o , a l C A I - U G E T - G a l -
zioni ed a loro amic i , a l le Se - le r ia S u b a l p i n a - To r ino , 
zioni con-orc l l e , che ab i tua l - j In caso di imposs ib i l i tà di 
m e n t e ind i r izzano i l o ro s o c i , p a r t e c i p a z i o n e po t e t e t r a s f e -
al Campegg io di Val Veni , r i r e d e t t a p r eno t az ione a q u a l -
d a n d o lo ro la poss ib i l i tà di che a m i c o con p r e g h i e r a di s e -

30 giugno, o l t re a non ricevere 
plU lo Scarpone, i soci che non 
sono in reso la verranno cancel
lati dall'Albo.' A norma di Sta
tu to le ' dimissioni vanno date 
en t ro l 'ultimo mesa dell'anno e 
vanno in vigore ver l'anno suc
cessivo, ben inteso vagando l'an
no in corso. Rivolgiamo ancora 
un caldo oppelio ai r i tardatar i 
perchè si met tano in reoola al 
piti vresto e non intralcino il la
voro di secrefeHa con l'invio di 
sollecitatorie e bollettini di e. e. 

Scuola di roccia - Nella se
conda metà di aprile avrà ini
zio un corso di scuola di Roc
cia, che comprenderà una serie 
di, esercitazioni, pra t iche e una 
di lezioni teoriche. Le Iscrizioni. 
Ubere a tut t i i soci della sezione 
e sottosezioni, ve r ranno aner te 
fra pochi giorni e si r iceveran
no In segreteria, dove si pot ran
no chiedere notizie più de t ta 
gliate sullo svolgimento del cor
so. Il numero defili Iscritti sarà 
Umltato. 

Riconoscimento a l soci - An
che quest 'anno abbiamo inviato 
il bollino gra tui to per 11 1947 al 
soci che hanno" oltre ' 50 anni di 
appartenenza al C.'A.I. E' un mo
desto riconoscimento che la se
zione offre al decani. Essi sono: 
Serafini Amin l ' Roberto (da 62 
anni), Garroni Remigio e Am
brosi Vittorio (da 59). Caffarelli 
Francesco (da 57). Toccafondl 
Augusto (da 54), Cao Giovanni 
Batt . (da 53). ' 

In considerazione del lóro m e 
riti particolari 11 Consiglio ha r i 
tenuto di offrife il bollino oer 
l 'anno 1947 anfche al consoci: 
Giovannonl GiMtavo e Dal Fab 
bro Ugo. r ' . 

IL CAI-UÉT A ROM 
Invitato dalla nostra sezione 

un gruppo d i -soc i della UGET 
di Torino capeggiati dal pres i 
dente Gino Geneslo sarà a Ro
ma per le feste oasauall . Sabato 
sera 5 aprile, alle 21.15. ver ran
no proiettati alcuni cortometrag-
El a passo r idot to recentemente 
premiati al concorsi di Milano e 
Viareggio. Il buon Guido Mag-
glanl ne curerà la proiezione in 
un locale ne) centro di Roma. 

Domenica nel pomeriggio u n 
capace torpedone por terà gli u -
getini ed un gruppo di reduci 
del Campeggio in Val Veni l 'e
s tate scorsa, al Gran Sasso ol
t reché a far visita agli amici del 
C.A.L di Aquila, Del programma 
durante la loro permanenza a 
Roma se ne occupano 1 Vice
presidenti oltre Gentili e Tosti. 

p r e n o t a r s i i m m e d i a t a m e n t e . 

Il « Campcgi i io 1D47 » sarà 
sudd iv i so in otto t u r n i s e t t i -
m.Tnali di una s e t t i m a n a ca 
duno con la poss ib i l i tà di p r c 
no taz ione a due o " 
V 
lUGl 
l i ig ' io; 3" t u r n o de l 20 al 
lu.oMo; 4'" t u r n o da l 27 luglio 
ni 3 a<;osto; 5° t u r n o da l 3 al 
10 ar-:i.'to; fi" t u r n o da l 10 a! 
17 nrDsfo; 7" t u r n o da l 17 a! 

g n a l a r c l l 'avvon\ i to c a m b i a 
m e n t o . 

Non po tendo i n t e r v e n i r e , p e r 
q u a l u n q u e mot ivo , l ' impor to 
v e r r à res t i tu i to , d e d o t t e le 
spese di Segre te r i a , se r i ch ie 

dizione a due o p iù t u r n i : X in „ i „ - - ' !. uV- 7 • 
t u r n o dal 6 lugl io al 1 3 , ^ * ° ' . 8 ' ° " ^ " ' J V ' " ^ ^e l l 'm iz io 
lib; 2» t u r n o da l 13 al n o i l ^ l . * " J " ° ° del t u r n i p r e n o -

- ; f a t i ; in caso con t r a r io la t r a t 
t e n u t a m a s s i m a sa rà di L. 300. 

V I A G G I T O R I N O - C O U n -
MAYEITR In au tomezzo . — 
V e r r a n n o organizza t i , tu t to le 

e ( . i : . J Ù l O , I t - m i l l l U l t i i l ri; , _ . _ , . j » . , . , . n 
\ ; .Oslo; 8" t u r n o da l 24 a l i , ^ f ' ^ ^ , 4 ^ ^ • i ^ - l ? ^ ^ r ? " " ' " 1 a"o^io iUirno. d e i viaggi T o r m o - C o u r -

' " ^ ' i m a j ' c u r e v iceve r sa con gli 
La cap ienza mn^s ima è di o r a m a i r i noma t i au tomezz i v e -

120 •-'Mr'.,ccipp.nt! n ? r ' t u r n o . Le 
q u o t e d i p a r t e c i p a z i o n e sa-
ra rmo di c irca l i re .5000 pe r 
tuvr.n e s.'i r a n n o c o m u n q u e 
c o n t e n u t e ai m i n i m o con il 
mig l io re dei t r a t t a m e n t i . 

Le Sezioni consorel le , al fine 
Discesa femminile: 1. -Ronzani ! d i u n a c a u a d i s t r ibuz ione dei 

Beicaro Luis.% 2'58'; 2. Gandini ip^^tj^ gonò p r e g a t e di non p r e -
Nanda, 2'27"; Pudilli Sìlvia, 
4'27". 
l 'ROSSIMF GITK .SCIISTICI!: 5 . 

6-7 aprile: località da destinarsi; 
12-13 apri le: Val Formazza - Ri
fugio Busto . Bl indenhorn; 25-
26-27 apr i le ; Monte Rosa. 

Tfimis-Cannottagglo: La «Ca
nottieri Olona * ci riserverà con
dizioni di favore sulla quota di 
associazione, Coloro che deside
rassero iscriversi si rivolgano al 
rag. Amigoni. 

L'Assemblea Generale 
dei soci 

è convoca ta p e r saba to 10 a-
prile alle 15.30 presso la Sede 
sociale. 

Gli argomenti all'O. d. G., 
sono importanti e numerosi; 
tra l'altro sarà p r e s e n t a t a la 
bozza del n u o v o Statuto so
ciale. Affinchè i soci pojsnno 
mettevi in grado di discuter-
(o presentando le loro even
tuali' osrervazioni, un certo 
n u m e r o di copie dello Statuto 
è depositato in segreteria a 
disposizione dei richiedenti. 

Settimana a Cervinia 
Dai 6 ai 13 aprile, avrà 

liiopo il nostro accantonamen
to sociale a Cervinia, prèsso 
l'Albergo Si'.mcaux. 

Date le numerose richieste 
e il numero limitato di p:>sti, 
si p r e g a n o gli interessati di 
provvedere con solleciti.dine 
per le i scr iz ioni . 

n o t a r e p iù di 20 post i per 
t u r n o . 

lociss imi CAI-UGET, 
Andata: p a r t e n z a o r e 6 d a 

piazza Ca r iò A l b e r t o ; a r r i v o a 
C o u r m a y e u r o re 10. 

Ritorno; pa r t enza da C o u r 
m a y e u r o re 17; a r r i v o à T o r i 
no o r e 21..30. 

Q u o t a di viaggio L . 550 sia 
pe r l ' a n d a t a che pe r il r i t o r n o . 

Inviate subi to In p r e n o t a z i o 
ne Dtnppio ol CAI-VGET - G a i -

La p r e n o t a z i o n e dei pos t i è (cria Suba lp ino - Torino. 

Ita volta dimostrato di po.s-.„,|„|„„„|,|,ii,„i,i,„,„,„„„„„„i,„,„„„„ 
sedere in sommo grado, la 
Sezione di Milano si rende 
interprete ufficiale ver.<5o i 
fratelli Carlo e Fulgenzio Campegg io - t endopo l i occas io-
TT i! 1.. j 1 j - • n iss ima, c o m p l e t o p e r q u a t t r o 
H a f e l è , d e l s e n s o d i r i c o n o - pg^sone, c o m e nuovo , r o b u s t i s -
a c e n z a d e g l i a l p i n i s t i s u d - j s i m o , c o s t r u z i o n e a n t e - c u e r r a . 
d p t t i e d e g l i a l t r i c h e e r a n o p r e z z o b a s e s e t t a n t a m i l a . N a -
a ì R i f u g i o « C o r s i ». 

GITE SOCIALI 
7 ap r i l e M. P izzode ta , dir . 

Gor l e S t e r b i n i ; 13 a p r i l e M. 
f jupone. d i r . Tos t i e V e r n a ; 
20 ap r i l e M. Ca lvo , d i r . Z a p p a 
la; 30 ap r i l e al 4 m a g g i o : gita 
tu r i s t i ca ed escurs ion i s t i ca in 
S a r d e g n a : d i r . F e r r e r i , Mezza-
tes ta e Ciacch i ; 3-4 magg io M. 
Vesuvio e v is i ta a P o m p e i , d i r 
Gor l , Venanz i e S t e r b i n i . 

GITE EFFETTUATE 
1-12 -M. Cos tase le (65 p a r t e c i 

pan t i ) e M. Vel ino (34 p a r t e c ) ; 
8-12 M. Aguzzo (14 par tec . ) e 
M. M o r r a (46 p a r t e c ) ; 15-12 M. 
Pe l lecch ia (34 p a r t e c ) ; 22-12 
M. Fon tece l l e se (33 p a r t e c ) ; 
5-6/1 Tagl iacozzo, Colli di 
Morite B o v e (25 p a r t e c ) ; 12-1 
Colli di M o n t e Bove (12 p a r t e 
cipant i ) e M. G e n n a r o (8 p a r 
tec ipan t i ) ; 15-1 M. S c a l a m b r a 
(27 p a r t e c ) ; 2-2 Col le P a n u n -
zio, sci is t ica - L a g i t a al le 
A p a n e è s t a t a r i n v i a t a a l m e s e 
di g iugno . 

KOTIZIE DI SEGRETERIA 
Il film di Trenker già annun

ciato verrà proiet tato con un 
lieve r i tardo. I soci saranno av
vertiti tempest ivamente. 

Sacchi da montagna con ar
matura e forniture in cuoio ha 

I t ino, v ia G a r i b a l d i 31, To r ino , messo in vendita «la segreteria 

OCCASIONI 

I biglietti dell© «Vacanze alpine gratuite» 
concorrènti all'assegnasione di 35 turni di uaa settimana ai vari Cam
peggi e Accantonainssili ndsionr l̂i del CAI. sr>no in \*cnd:ta a L. 30 
presso il nostro Recapilo di via Meravigli 14 - Milano'(;:cg. Colombo). 

al modesto prezzo di L. 1.600. VI. 
sibile il campione in sede. 

Rivista del C.A.I.: quest 'anno 
esce In 12 numeri . L 'abbonamen
to costa L. 600 e deve essere ef
fet tuato presso: Edizione Mpn-
tes. via Clbrario 30 bis. Torino. 

I. G. M. . Le richieste delle 
carte topografiche all 'Ist. Geo
grafico Mil. si fanno at t raverso 
la segreter ia in modo da o t te 
nere uno sconto. Dalle richieste 
finora pervenute , possiamo r i le
vare che tale iniziativa ha In
contrato il favore e l 'Interessa
m e n t o ' d i tut t i . Detto Istituto ci 
informa che sta elaborando una 
carta al 50.000 delle Alpi Apua
ne ed una dell 'Abetone. 

Vetr ina pubblicitaria al Mes
saggero: r tot tenuta pe r interes
samento del nostro vice-presi
dente Ferrer i . ha cominciato a 
funzionare. In essa ver ranno e-
sposti t u t u 1 programmi gite e 
le notizie della Sezione. 

Vacanze alpine è 11 titolo del
la lo t ter ia con la Quale ve r ran 
no es t ra t te a sorte 35 set t imane 
completamente gratui te negli 
accantonament i ed a t tendament i 
organizzati dal C.A.L I biglietti 
al orezzo di L. 30 sono In ven
dita In sezione. 

fes teggia t i dagli amici sono 
r ient ra t i da Torino Manes. Mez-
zatesta e Ferrari soddisfatti non 
tanto di far pa r t e ,de l Consiglio 
Centrale, quanto di aver ot tenu
to dal colleghi del nord II r ico
noscimento di tut t i 1 •desiderata 
espressi dai delegati centro-me
ridionali riuniti a Homa il 23 
febbraio. • ' 

DIFFIDA 
SI rende noto a tutti i soci del 

C.A.I.. sezioni e sottosezioni, con 
avviso esvosto nell'albo sociale 
che la sezione non risnonde 
nemmeno moralmente ver Quel
le aifc non orannizzate dall'av-
rr-rltr. comm'.csione. sveciaimen-
iC con mc~zi di trasporto che in 
onesti ultimi tci'ji soci ed e-
siranei hanno o'^e.to in Seslone. 

.^i rickiama l'attenzione onche 
dei r-xrenH dci^soci giovani sul. 
l'oovnrlnnità di ben informarsi 
e pc:r^::n(o solamente le vreno-
tc-.iovt fatte aali sporteW della 
re(:rc'crìa vossono C07ir;dcrarsi 
reooifiri a tutti ali effetti. 

Con dcUberaziove preso ad « -
r.anviritfn del Consiglio riunitosi 
il 23 u. s. si clifUda chìmiaue nei 
locali sociali oira automezzi 
propri o di aaen-ie vrivate. 

Si precisa, che un'apposita 
coinm.if^::,ione coninnsta da Ferre
ri. Venanzi. Santoro va'nlierà op-
vortunamenlc tutte le offerte di 
amomczzi rendendo pubbliche a 
mezzo dell'albo sociale le deli
berazioni vrese -in nronosito. 

L a r r c s i d e n z a 

Vicéfizina 
Chi è Vincenz^a è inutile do

mandarlo. Tutti Ja poaliono. t u t . 
ti lo cercano, ta t t i le chiedono 
le informazioni p iù strane. Alla 
domenica matti i to alle 5 il suo 
telefono trilla per oli ultimi rao-
Buooli. per una dimenticanza, 
ver^ un consiglio, _e. sebbene ro
mana, non li monda a Quel pae
se, ma abituato ormai alla po-
zienza dello soorteilo. informa, 
consiglia, precisa, ecc. 

Ora avvertiamo i soci di non 
disturbarla più. Incredibile ma 
vero. Vinccnzino- ci lascio. Vin-
ccnzino ai primi di oiuono coro
no il suo sogno. Si snosif! Nem
meno vromettendolé fli togliere 
dal vrogrammn del pcnturo an
no i treni della neve, nemmeno 
ossicura?idola che nessuno oserà 
più tclcfojiarle a casa. 

Conosciamo lo' svoso; l 'unico 
piacere per noi à che appart iene 
olla orando fomiolio del C.A.J. 
oltre che essere un sincero ami
co. Sveriamo vero che lossù a 
Prato, dove Vincenzina si tra
sferisce, tanti piccoli «caini » al
lietino domarti la bella sezione 
<t Emilio Berlini «. Noi sc ancora 
arriverenin al rifugio Pacini con 
lo « zio ». saremo felici di r icor
dare a Elio e Vincenzina che la 
colpa... di tutto onesto è stata 
un vachino del monte Rosa ed 
anche un vochino la nastra! Con 
tanti schiettissimi auouri Vin-
cc7i2Ìna; ci ricorderemo di te. e 
di tinto anello che hai fatto vo
lonterosamente rier la .S'czionc. 

• \ r MARIO 

Un Brunoo di smici di Vincen
zina in una sera ta dei nrlmi di 
maggio organizzerà una festic
ciola in suo onore. In auella oc
casione le verrà p u r e offerto un 
regaluccio-ricordo. Chi vorrà es
sere con noi auel la sera non 
avrà che a ch iedere notizie in 
segreteria a Maria Marzi, la no 
stra nuova segretar ia . 

QUOTE SOCIALI 
Avvertiamo ancora una polio, 

che p e r deliberaìione • dell 'As
sembleo dei soci, a coloro che 
rinnoveranno la tessera davo il 
"I marzo verrà avv'icata una 
tassa di segreteria del 20 'per 
cento sulla auoto « che dopo il 

S U C A I - K o m a 
CINQUE MESI 1)1 V m 

Oggi il Consiifllo provvisorio 
della SUCAI presenta una re la
zione conclusiva.sull 'a t t ivi tà nei 
suol orimi c lnaue mesi di vi ta . 
Alla relazione faranno seguito 
le elezioni del nuovo Consiglio 
direttivo In seno all 'Assemblea 
Generale Ordinaria dei Soci. 

E' possibile per tan to t irare le 
somme dei risultati , ottenuti sin 
qui dalla appassionata attività 
della risorta organizzazione. 

La S.U.C.A.I. Roma è nata dal 
nul la : animata dall 'entusiasmo 
di bochl volonterosi^ tra difficol
tà soprattut to dt cara t tere eco
nomico, si è ormai Incamminata 
verso sempre maggiori afferma
zioni e successi. Notevole è in
fatti il numero degli .iscritti , 
cer tamente suscettibile di sens i . 
bile aumento nel corso dell 'an 
no. Discreta la situazione eco
nomica. 

Soprat tut to Intensa l 'attiviià 
sciistica ed alpinistica della se
zione: l 'accantonamento inver
nale a Rovere realizzato dalla 
S.U.C.A.I. per gli universi tari ro
mani con spesa ve ramente I r r i 
soria: ad esso è .seguito l 'accan
tonamento sciistico primaverile 
a Campo Staffi nella zona del 
Vigilo. Gite sciistiche domenica
li si sono r ipe tu te da dicembre 
sino alla metà di marzo a Ro
vere. Ovindoll. Terminil lo. Cam-
pocatino. Campo Staffi, caratte. 
rizzate tu t te da una affluenza di 
partecipanti più numerosa del 
previsto. E lo sci alpinistico, con 
alcune uscite sul Velino, sul Si 
rente . alla Masnola e alla Serra 
dei Curtl. ha dato prove eviden 
tissime di ne t ta ripresa. Nel 
campo agonistica si è fatto poco 
o nulla: mancanza di fondi e di 
attrezzatura, difficoltà burocra
tiche e soprat tu t to il tempo li
mitato a disposizione per una 
tale complessa organizzazione, 
ha costretto la SUCAI di Roma 
ad astenersi per quest 'anno dal
le gare. Buona l 'attività alpini
stica: alcune salite invernali al 
Velino ,g al Cafonla hanno in

contrato la piena, adesione del 
soci. Sono state effettuate Inol
t re Ette di minor levatura , t ra 
cui" part lcòlarniente r iusci ta la 
propagandist ica al Soratte.- con 
circa 50 partecioantl . , 

E non è stata t rascura ta l 'at
tività cul turale . Oltre alla proie
zione di alciml documentar i Ita
liani e s tranieri sull 'alpinismo, 
la SUGAI Ha notevolmente con
tr ibui to al successo della mani 
festazione, nella qua le , venne 
presentato agli appassionati ro-
rrianl 11 riuscito film di Severino 
Casara. 11 gird.del l 'Umbria , svol
tosi negli ult imi giorni di marzo, 
può segnare l'Inizio di att ività 
analoghe nel le zon^ più Interes
santi dell 'Italia Centrale . 

Come si vede, quello che fin 
qui è stato fatto è notevole: ma 
è ancora t roppo poco. .La 'v l ta In 
una sezione univers i tar ia r ichie
de uno sviluppò, necessar iamen
te graduale . La pr imavera e l 'e
state pot ranno definitivamente 
confermare le nostre possibilità 
soprat tu t to se sul cardini Inso
stituibili dell 'entusiasmo e della 
passione saprà ancora e sempre' 
poggiarsi la vita fu tura della 
S.U.C.A.I. Homa. 

,G.. V, , 

AQUILA 
SI è regolarmente costi tuita 

con circa 60 soci la Sottosezione 
di Rocca di Mezzo, ad Iniziativa 
del sindaco Alceo Scoccia e di 
un gruppo di appassionati . Pros
s imamente avranno luogo le ele
zioni del Reggente e del Consi
glio dirett ivo. II Pres idente del
la Sezione, recatosi a -Rocca- di 
Mezzo, ha preso accordi col di
rigenti la Sottosezione pe r lo 
sviluppo alpinistico della zona e 
p e r l 'organizzazione segnaletica. 

La Sottosezione « Sirente Edel
weiss » di Gagliano Aterno si r i . 
p romet te notevole att ività anche 
su roccia per la prossima estate. 

FERRARA 
E' s t a t a r i p e t u t a l a s e t t i m a n a 

sci is t ica ne l la s t u p e n d a zona 
de l l 'A lpe di F a n n e s . U n g r u p 
p o d i sc ia toci de l l a Sez ione , 
p a r t i t a 11 5 m a r z o da l l a l ocan 
da F i a m m e s i ne l l 'Ampezzano , 
dopo a v e r a t t r a v e r s a t o l a V a l 
le F a n n e s — ore 7 di sa l i t a — 
fino al Pas so L i m o (m. 2172), 
r a g g i u n g e v a 11 s o t t o s t a n t e r i 
fugio F a n e s (m. 2084). 

Da qui , dopo a l cun i g iorn i 
di, e se rc i t az ion i sc i a to r i e , t e r 
m i n a t e con la d i s c e s a . a l r i fu
gio P e d e r ù (m. 1545), e b b e r o 
inìzio e svo lg imen to l e g i t e e 
ascens ioni p i ù i n t e r e s s a n t i de l 
la s e t t i m a n a . 

La p r i m a . h a a v u t o come 
m è t a Passo Là V a r e l l a (m. 
2591), da l qua l e si p o t e r o n o 
a m m i r a r e gli i m p o n e n t i m a s 
sicci de l la M a r m o l a d a , del 
Sasso L u n g o , Sasso P ia t to , 
G r u p p o del Sel la ; poi a m p i a 
discesa al r i fugio, t o c c a n d o la 
do r sa l e di C ima N o v e . 

I l g io rno success ivo a scen 
sione a Caste l lo (m. 2C09), p u r e 
cori n e v e ot t ipia e c o s t a n t e l u 
minos i t à di cielo, r agg iungen . ' 
do l ' impe rv i a forcel la c h e con
s e r v a . anco ra in t a t t i i b a r a c 
c a m e n t i de l la g r a n d e g u e r r a . 
Magnifico 11 p a n o r a m a godu
to" Val T r a v e n a n z e s , C i m e di 
L a v a r e d o , Cima F à l z a r e g o e il 
G r u p p o del le Tofane. 

Ne l l ' u l t ima m a t t i n a t a gi ta 
ne l Va l lone di S. A n t o n i o fino 
al Pas so di F a n n e s (mi 24'66), 
con l ' i na spe t t a t a v i s t a di cfi' 
m.osci. e . capr io l i ; ind i discesa 
r ap id i s s ima al P i a n de Sa l i -
nes e r i t o r n o a l r i fugio; 

Il m a t t i n o del 13 il g rupi io 
si poneva sul la v i a del r i t o rno , 
p e r c o r r e n d o di n u o v o l a r i 
d e n t e Val le F a n n e s . 

vo. .Risultano eletti . In ordine di 
voti: Ar tu ro Bonesso. Aristide 
Zampleri . Bruno Camera . Gio
vanni Favaro , Ing. Glor i lo Fran-
cesconi. per i to Ind. Erjiesto T r a . 
montlnl . rag; " Car lo ' Cosullch. 
rag. Enrico Ceccato. Pietro Bl-
Bonl, rag . Antonio Tramontlnl , 
rag. Paolo Romanello. ' ' ' •. 

Fra ^\\ escursionisti 
"A tu per tu col Cervino,, 

U n a c c a n t o n a m e n t i x h é . ^ e r 
le sue . Cara t t e r i s t i che ass icura 
un sogg iorno a lp ino ideale , 
v iene a n n u n c i a t o p e r )a p r o s 
s i m a e s t a t e d a l Circolo'Escur
sionistico « Stella Alpina » di 
Genouo . 

Esso s o r g e r à ne l l ' incan tevo le 
V a l t o u r n a n c h e e cons te rà di 
6 ^ « r n i s e t t imano l i consecu
t ivi dal 6 luglio a l 17 agosto, 
in u n o t r a i p iù accogl ient i a l 
be rgh i , con , t r a t t a m e n t o ò t 
t i m o . • 

- La q u o t a di pa r t ec ipaz ione 
sa rà m i n i m a e c o m p r e n d e r à 
l a p e n s i o n e c o m p l e t a con a l 
loggio in c a m e r e a 2 o a 3 
post i , i l . se rv iz io ed il viaggio 
in a u t o p u l m a n , a n d a t a e r i t o r 
no d a C h a t i l l o n a l l ' a lbergo con 
t r a s p o r t o bagag l i . 

V e r r a n n o o rgan izza te . i n t e 
r e s s a n t i e scur s ion i e d ascen
sioni . '. . 

I l ' "programma* ;•' de t t ag l i a to 
v i ene i n v i a t o d i e t ro sempl ice 
r i ch ies ta : a l la • Seg re t e r i a de l 
Circolo s u d d e t t o : L a r g o A r c h i 
m e d e - M e r c a t o dei F ior i , G e -

GRUPPO ESCURSIONISTI X,A 
QUERCIA, Milano — Domeni
ca 16 febbraio a Colle di Zambia 
si è d isputa ta la gara sciistica 
per la «Coppa Boset t i» , valevo
le pel Campionato sociale di 
fondo 1947,. 

La gara ha avuto part icolare 
risalto r icor rendo il decimo an
niversario ' della tragica scom
parsa del socio .cui la Coppa è 
intitolata. E' stato appunto il 6 
febbraio 1937 che. dalla Testa 
Grigia (Gressooey). una valanga 
stroncava la vita di sei ; sciatori, 
t ra 1 qual i 11 Bosotti e i r giova
nissimo Garat tonl . ' 

La gara ha r iunito 24 concor
renti; e si è svolta su un per
corso di 12 Km. che,. da te le sfa- • 
vorevoll condizioni della neye. ; 
h a . m e s s o a dura prova la res i - ; 
stenza e l 'abilità dei nar tecioan- | 
ti. La gara di discesa, per la j 
Coppa Garat tonl . è stata r iman
data per le avverse condizioni 
atmosteiriche. ' • 1 

Fondo Km. 12: 1. feusneUl C i - | 
n o o r e " ! 07' 15"; 2. Bianchi B ru 
no 1 08' 17"; 3. BoselU Renzo ' 
1 10" 52" : ' 4 . Bianchett i Mauro . . | 

Km. 6: 1. Consonnl Giulio 43' i 
55"; 3. Graglia Damaso 51'07" 
3/5; 3. De Roate Carlo 51" 39 1/5; ! 
4. Birlnghelll W.; 5. Malaca rne ' 
Naldo. - . j 

La gara di discesa, svoltasi a, 
CO.Ì;.I Ismagna 11 9 marzo, ha 
avu 'o 1 seguent i r isul ta t i : 

Slascliile: 1. Cavazzoni Franco 
1' 03": 2. Bianàhett l Mauro 1' 24" 
3. Cereda Fausto 1' 32": 4. Bu-
sneDl Gino; 5: Colombo Cariò. 

Fcmm;ni ie ; 1. Bianchi Mariuc-
cia ih £0": 2. Mariani . Carla In 
" 1 " : S. Laura Jusick In 41". 

La premiazione si è ' t e n u t a In 
sede la sera del 19 marzo. Il p r e . 
sidonte Guido Negri, commenoo-
rando i soci scomparsi durante 
la guerra , ha avuto parole di 
lode p e r gli anziani e di inco
raggiamento pe r i giovani. 

La Di t t a « \ 1 B U A M » di 'VITALE BRAMANI, t i t o l a r e 
de l b r e v e t t o ' r e l a t i vo al la spec ia le suo la a chiodi d i 
g o m m a d a liti i dea ta e dal" m a r c h i o « V I B R A M » b r e 
v e t t o e mai;chlo l a .cui p iena va l id i t à ed ' efficacia sono 
s t a t e r i conosc iu te . in r i p e t u t i g iud ica t i della" M a g i s t r a t u r a 

I t a l i a n a ' ' ' 
D* l F F 1 D A ' 

c h l v n q u e , f a b b r i c a n t e "o r i vend i to r e , m e t t a c o m u n q u e i n 
commerc io suo le di g o m m a cos t i tuent i contraffazione, s ia 
c o m e imi taz ione serv i le che f r audo len t a , della spec ia le 

' suo la . a. ch iodi d i g o m m a ' « V I B R A M » e d e l m a r c h i o 
« 'VIBRAM », d a l pe r s i s t e r e i n ' u n a t a l e illecita a t t iv i t à , 
con l ' a w e r t l m e n t o che v e r r à n u o v a m e n t e p rocedu to a 
sens i d i l egge , s ia p e n a l m e n t e - c h e c i v i l m e n t e , ' c p n t r o l 
responsab i l i de l l e contraffazioni ' s t esse . , 

R I C O R D A 

a t u t t a la p r o p r i a affezionata cUenta la ed al c o n s u m a 
to r i in g e n e r e , che le suole o r ig ina l i « VIBRAM » p o r t a n o 
e debbono p o r t a r e u n i c a m e n t e il m a r c h i o « VIBRAM » 
n e l l a sua n o t a e ca ra t t e r i s t i ca graf ia , e d i n q u a d r a t u r a . 

Ordini 

/ 

Peri 
del 

' BREVETTATA ' 

I 
M I L A N O Telef. 81.086 Via Torino. 49 

TUTTA L'ATTREZZATURA PER LO SPORTA i 
DELLA MONTAGNA - CALCIO • CICLO 

Esclusività assoluta: ; •:'.^: • ; ! 
Bastoncino bambù compensato con • anima intema. • 
INFRANGIBIIE • FlESSiB.Lt- lEOGERO -GARANTITO; 
Spedizione • ovunque. . Scontò' ai rivenditori. '. FIRST 

MESTRE 
La sera del 12 marzo, nella sa

la dell 'Iris Club, ha avuto luogo 
l 'assemblea annuale del soci, che 
erano quasi 200. 
. Il reggente Ar turo Bonesso, 

dopo avere rivolto un reverente 
pensiero al soci mancat i negli 
ultimi anni e dato un cordiale 
saluto ai nuovi iscritti, 'ha fatto 
un 'esaur iente esposizione dell 'at
tività svolta nel 1946. 

Il C.A.I. Mestre, na to ne l 1927, 
alla fine dei 1945 era r idot to a 
soli ,42 iscritti: nel 1946 ha visto 
salire a 316 11 numero del soci. 

Le escursioni effettuato nel '46 
sono state 15 con 1.140 par teci 
panti ed hanno avuto p e r mèta, 
nel periodo invernale. Cortina 
d'Ampezzo, Asiago; nell 'estate, 
il Rifugio del Col Visentin. M. 
Spitz. RU. Vazzoler. Rifugi S. 
Marco. Calassi e Val d 'Oten. Rif. 
Passo Sella col periplo del Sas-
solungo. Rig. Pradidali . Rif. O m . 
bre t ta . Countrin. t raversa ta del
la Marmolada e Rif. Marmolada. 
Rif. Cantore. Passo RoUe e Ca'-
panna Segantini, dove ha avuto 
luogo l ' inaugurazione del ga
gliardetto .sezionale. Tarzo e 
Passo S. Boldo: Invernali . Passo 
Rollc e Asiago. 

Un gruppo di soci ha tiarteci-
pato alla Scuola di Roccia orga
nizzata dalla Sezione di Vene
zia in Val Santa Felicita:, da se-
enalare le scalate sul gruppi del 
Civetta, della Pale di San Mar
tino, del Sella, delle T r e Cime 
di Lavaredo. con superamento di 
difficoltà fino al quar to e quinto 
Erado. 

Il reggente spiega le n o r m e 
per il tesseramento al C.A.I. e 
per l 'abbonamento allo Scarpo
ne, r i levando con compiacimen
to che numerosi sono 1 soci che 
hanno già provveduto al r inno
vo per 11 1947. 

Passa quindi ad esporre 1 dati 
del bilancio 1946. chiusosi In at
tivo, che viene approvato all 'u
nanimità . 

Espone quindi 11 desiderio ma
nifestato . da molti soci perchè 
l 'at tuale Sottosezione riacquisti 
l ' indipendenza goduta ne l pas
sato e venga elevata a Sezione 
e dopò aver premesso, che la 
Presidenza Generale ha dato 11 
benes tare alla trasformazione, e-
samina 1 vantaggi e gli svantag
gi che n e potrebbero der ivare 
ed Invita 1 soci a decidere vo
tando con scheda segreta: di 164 
votanti i45 si dichiarano favore
voli all 'erezione In Sezione. 9 
contrar i . 9 astenuti e 2 vot i null i . 

Invi ta infine i present i a p ro
cedere all 'elezione del nuovi 
componenti U Consiglio dire t t i -

Il nòstro ossigeno 
Adriano Carminati di Va- , 
I 'rese (2' offerta) . . . L. 200 

Dott. Alberto Paini . Ber
gamo . . ' . . . ; . . f » SO 

Ing. Giulio Rebuschini, 
Caolago . . . . . . . 

N. N.. Roma . . . . . . 
Società Escursionisti Se-

reonesi . . . . . . . 
Dott. Roberto Golantl, 

Treviso . » 250 
Dott. P ie t ro Grenni . To

rino . . , . . . . . » 50 

lOO 

123 

» 100 

Abbonament i sostenitori: Soc. 
Stella Alpino di Bergamo e Theo 
C'eresio di Torino. . 

Ci hanno procura to nuovi ab 
bonati : • C.A.I. Seregno (1), Au-
gusto Colombo di Varese (3), 
C.A.I. Valpèllice (1). Aldo Bian
chini di Podoua (1). dott . Pe
nati di Cernusco sul Naviglio (5). 

GASPARE PASINI, 
Direttore responsabile 

S . A ; M . E ; - Milano. Via Sellala 2; 

Sciatùu! 
Per le vostre scalate richiedete dal 
VOSTRO FORNITORE 
le SCARPE per rocciatori con suole 
«VIBRAM- roccia 

marca 

P. G IUDICI -LAZZATE 

PEDULE in mancon. 
PEDULE per oscurslon* 
SCARPE per doposcì e riposo 
con Internò in pelliccia cgnello, 

PRODOTTI TECNICAMENTE PERFEHI 

RAPPIfESENTANTE: 

FODBI GELSO-Milano 
Via Stradella 2-Tel. 264.927 

FLAVIO 

>M Sciatorì:.^AIpinìstiì^ 
EODIPAG&IAMENTI; COMPLETI: 

, PERSCI E P E R ; M 0 N T A & N A ^ 

Via LupéttD, 2 (ang. vìa Torino) • tei. 152.275 • H ! U K O 

RDCGla Ghiaccio ALPir^iSMO e Sdì 
T e n n i s RACCHETTE " S A Ì L " 

PALLE P I R E L L I ' 
ATTREZZATURE PER CAMPI 

PATTI NI "Àpl -Ef larea , , 

CORAZZE E CAMERE PER F O O T - B A L L 
PESC.» Sl'BUIjlIEA • ilCCilÉV • PlSll-W.VS ete. 

Ditta L. O H I L A l i O i - Milano 

CRONOGRAFO 
ANTlMAGNEIICO IMPERMEAeiU 

TTREZZATURA 
TECNICA E 
ABBIGLIAMENTO 

I TELEF. 87I353 f . PER TUTTI 
VIA SQNCINO N. 3 (VIA TORINO) G T SPORTS ^ 

T U T T 0 P E R G L r 

SPOIRTS •mVERS^ALl 
NEL JÌ£P.<BrO SPORT DELIA 

DITTA ALFREDO FOCESI ~ PJISLAKO 
Corso Buenos Ayres ang. Via Scarlatti, 2 - Telefono 200 551 

Benché mi 
ancora le r 
non è fuori 
Scuole d'alp 
con la pros! 
stiva, • richìa 
mente tutti 
derano avvii 
con un'adeg 
ne. I Corsi : 
rampicamén 
— le cosidet 
saranno ì p 
alla.montagi 
riodo di f( 
scliiuderanni 
una più prò 
pinìstica. Q' 
programma ( 
ti di quanti 
criticando ai 
progetti di 
sono adoper 
mento di qt 
costò ad es 
rienze e te 
parlare di 
scliiera di i 
spesso ed ir 
menticati, co 
sa degli alpi 
ramente san 

v parola di i 
*-; r questi puri < 

disti dell'am 
tagna. 

La necessì 
l'attività del 
nismo si fa 
viva ih ques' 
te; al cresce 
giovani ap: 
montagna- e 
inevitabile i d 
si; presenta 
rire in una 
nisti esperti, 
forse spinti 
poter soddi 
tempo, quei 
tali per tani 
forse per uni 
prensione e 
spiritò di Si 
tempo era 
parte degli 
canp l'alpini 

i.i lófpvìpari 
peteaB'^'^àSt 
E i giovani, : 
za'guida, o s 
alpihismo ' pi 
di colore o s 
il miraggio 
nismo con* v 
inadeguata, ( 
sa di esiti fi 

Incrementi 
stenti Scucii 
iiicoraggiare 
crearne delle 
un'inderogab 
sarà bene tri 
di carattere 
vono essere 
compiere ui 
quesiojramp 
. Si è" nota 
spesso grupj 
nisti facendi 
corsi d'arran 
dino l'istruz 
ad un qualsi 
che ha il so 
sere; il mìigli 
che sfe per 
plto assai di: 
tore manca 
lari dì capi 
competenza, 
dàttiche pei 
comprensibil 
un determii 
in un deterr 
Come^pèr lo 
ticolarmente 
l 'allibo per 
cessità di uì 
nizlafè ,perf 
Istruttore vi 
sca profondi 
della tecnici 
rampicamén 
da ogni foi 
nismo; infat 
sima pecca 
ad ammirar 
crobatiche e 
stro ed' a te 
senza riuscì: 
saper guidai 

Noniljude 
Molto meg 

alpinisti che 
rare nel mii 
sta ad una 
saggio di J 
che illudere 
raggiunto 1 
capacità ali 
dolo come 
pozzo al SUI 
ricolta estre 
vrebbe esse 
quanti si as: 
di dirigere 
pinismo chi 
significa, da 
tuosismo su: 
scuola» o I 
pine, non 
gli allievi £ 
mero indeli; 
scopo di a: 
cannibalesci 
nare .al piai 
di mète fagi 
è fare dell 
lista capacf 
cordata, sigi 
montagna e 
spirito, è i 
dirizzandolo 
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